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Visto 11 testo unico approvato con R. decreto 22 aprile 1900,
n. 220, e successive modificazióni;
Vistas ia legge 13 aprile 1911, n. 110;
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Visti i regolam.enti del personale delle Ferrovie dello Stato
approvati con decreto Luogotenenziale 13 agosto 191T, nu
mero 1393, e le relativè nggiunte approvate con decreto Luo-

gotenenziale 0 febbraio 1919, n. 200;
Vista là legge 10 giugno 1018, n. Gil, relativa alPOpera

di previdenza per il personale delle ferrovie dello Sinto e le
sue successive modificazioni;
,Vikto il R.·decreto;0 dicembre 1923, n. 2051;
Visto il R.°deureto 31 dicembre 1923, n. 3082;

.
Vista la convenzione 8 marzo 1924 stipulata fra, l'Aminilii-

strazione delle ferrovie dello Stato e l'Istituto nazionale
delle assicuradioni;
Sentito-il·Oommissario straordinario

Stato;
(tidito il Consiglio dei Ministri;

per le ferrovie de lo

Sulla proposta del Nostro Ministf6 Segretario di Stato

per i lavori 'pubblici di concerto con quello per le itnanz e

quello per Peconomig nazionale;
Abbiatto decretato e decretiaíno '

Art. 1.

Gli agenti del ruolo aggiunto delle Ferrovie dello Skto
che,siapo in servizio alla data di pubblicazione del' presènte
decreto ,e per i quali- alla data stessa manchino ancora al-

meno cinque anni di servizio pel raggiungimento dei lintiti
normali di eronero secondo le disposizioni vigenti, sa nno

assicurati obbligatomiamente a cm.ra delPAmministrazione
ferrovinria mediante adsicurazione collettiva presso PM-
tuto nazionale delle assicurazioni con decorrenza dal 18 feb-
braio 1924.
Altrettanto sarà fatto per gli avventizi con trattamento di

agénti stabili, di cui agli articoli 268, 200 e 270 del '
a-

mento del persondle, non inscritti alla. Cassa nazionale delle ·
assicurazioni sociali e per gli avventizi di cui agli

°

165 e 107 del regolamento del personalè navigante óhe siano
in seryizio alla data di pubblicazione del presente decreto e.

per i quali alla data stessa manchino ancora almelio e nque
anni di servizio pel raggiungimento dei limiti per P onero

secondo il seguente art._ 2.
Per gÌi agenti stabili Iion inseritti al fondo pensi i, nè

alla Cassa nazionale per le, assicurazioni sociali' Passicura-
zione avrà.1qógg _soltanto dietro domanda degli interesenti
da presentarsi non oltre il .30 giugnd 1924 quando, secondo
Ic disýooizioni vigenti, restino ancora da compierai= Àlmeno
cinque anni di servizio.

Art. 2.

.

I limiti di età e di' servizio vigenti per Pesonero del per-
sonaÍe del ruolo agginnto in base alPart. 10 del relahvo.re-
golamento saranno applicati anche pei• Pesonero degli agenti
avventizi con· trattamento di stabili, di cui agli artidoli 208,
200 e 270 del iogolamento del personale e agli artiboli 103
e 107. del regdlamento 'del personale navigante. , 9

.

Per Pesonero degli'agenti stabili non inscritti al fóódo pen-
sloni nè alla Cassa nazionale' delle assicurazioni soþiali, re-
stano in vigorg i limiti attualraente figenti come ngli articoli
208 aggiunto al regolamento.del personale e 170 ag innto al

regolamento dël personale navigante.
Gli agenti' saranno assicurati col tipo di co tto con

scadenza n11 età in cui dovrà avvenire il loro esoriero nor-
male. . 9 =

, Per gli agenti considerati nel primo e nel sedondo comma
alPart. 1, che non ipossano essere assicurati per deficienza

della residua durnta di sérvizio, e per quelli considerati al
terzo comma dello stesso articolo che por la klesó ragione
non pósslino artecipare alPassicurazione o che po ndg nozi
chiedano di parteciparvi, sarà conservato il trattamento at-
tuule.

. I Art. 3.

Per ogn agente assicurato saranno devolute alPaesicura-
zione, com premi unici, le seguenti somme :

a) Pi porto, ridotto a valore attuale, delPindennità che
cotapetere be all'agente in relazione al servizio utile compu-
tabile fino alla data di decorrenza de1Passicurazione qualora
alla data tessa l'agente venisse esonerato;

b) Fir myto, ridotto a valore attuale, della. huonuscita
sulPOper, di previdenza che competerebbe alPagente, quando
esso sia il scritto alPOpera, in relazione al servizio utile com
putabile no alla data di decorrenza dell'assicurazione, qud-
lora alla data stessa Pagente seuime esonerato;

c) l'i uporto' di un sesto di ogni aumento di stipendio,
di cui ui dodicesimo costituito da ritenuts alPagente, e un
altro do< icesimo da contributo de1PAmministrazione;

d) o i altra solítma che l'agente intendesse versare vo-
lontaria ente in qualunque atomento.
Come remi annui saranno devolute le seguenti entrate:
c) il 15 per cento dello st.ipendio e degli assegni utili per

la valut zione de1Pindenilità di cui al punto a), di cui il 6
per een o costituito da ritenuta alPagente e il 9 per cento
da con buto delPAmministrazione;

f) ue3Paltra percentuale sullo stipendio goduto n11a
data di decorrenza dell'assicurazione e sugli assegni utili
come s pra, a cui Pagente intendesse assoggettarsi volonta-
rinanen per compensare le ritenute a cui non venne assog.
gettato precedentemente.
Per gli agenti assicurati con decorrenza 1° febbraio 1924

le ritellute e i contributi di cui al punto e) e le ritenute vo-

lontari di cui al punto f) saranno commisurati, anche per
il mes di febbraio, agli stipendi e assegni utili dopo l'inqua-
draane to al 1° marzo 1921.
Le e ndizioni dell'assicurnvione sono liuelle risultanti dalla

conve zione stipulata PS marzo 1924 fra PAmministrazio1¿e
delle f rrovie dello Stato e PIstituto nazionale delle assicura-
zioni: convenzione che col presente decreto si approva e si
rende esecutoria.

Art. 4.

Agl effetti della valutazione della somma di eni al puillo
a) de l'art. 3 e agli efetti del trattamento agli agenti che
non I ossano essere assicurati quando si tratti di nuelli con-
side ti nei primi due comma delPart. 1, o che non intendano
esser o quando.si tratti di quelli considerati al terzo comma
dello stesso articòlo, si stabilisce che per il personale'navi-
gant proveniente dalla Navigazione -generale italiana, sta-
bile non inseritto al fondo pemyioni .o avventizio assunto

nel rimo impianto del servizio navigazione, come pure per
il p rsonale avventizio nddetto allo Stretto ai M'essina di cui
l'ar

.
43 del relativo regolamento apprøvnto col decreto 22 lu-

glio 1000, n. 417, Pinddnnità per una sola volta dd'corrispon.
der i in caso d'esonero non dipendente da manennze sarà da

co utami coli le norme de1Part. 11 della legge 3. marzo
190 , n. GG, modificato colPart. 12 della legge 5 ottobre 1920.
n. 431, abzichè con qttelle degli articoli 105 e 167 del rega
lar ento del personale navigante aprirovato con decreto Lub
got.nenziale 13 agosto 1917, n. 1393.

Art. 5.

'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò autorizzato
ad investite unasparte dei fondi dellaigestiotie pensioni e sita
sit i di cui al testo utilco approvato con R. decreto 22 aprik
19 9, u. 229, e successive. modificazioni, per versare alle assi
ci azioni di cui, trattasi gli importi, ridotti a valore attuale
d le indennità che competerebbero agli agenti da assicurarsi
i relazione al servizio utile computabile fino nÌln data d
d orrenza delPassicurazione qualora alla data stessa venia

o esonerati. A1Patto poi. delPesonero effettivo di ogni sin,
i
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golo agente assicurato, l'Amministrazione vereerà al fondo

pensioni, a carico dell'esercizio, l'importo integraley dell'in-
dennità, quale sarebbe stato liquidato se la cessazione dal

servizio fosse avvenuta alla data delPassicurazione.

Art. G.

I/Opera di previdenza per il personale delle ferrovie dello
Stato, istituita con la legge u. G11 del 19 giugno 1913, ò an-
torizzata a versare alle assicurazioni di cui trattasi gli im·
porti, ridotti a valore attuale, delle buonuseite che com-

peterebbero agli agenti da assicurarsi, in .reinzione al ser-
vizio u.tile computabile fino alla data di decorrenza delPassi.
curneione qualora alla data stessa venissero esonerati. Al-
l'atto poi dell'esonero effettivo di ogni singolo agente assi-

curatp la buonuacita che allora competerà all'agente sarà di
minuita delPimporto integrale,della buonnacita quale sa-

rebbe stata liquidata se la cessazione dal servizio fosse av.
Venuta alla data dell'assicuraz.ione.

Art. 7.

I valori attuali delle indennitA e delle buonuscite di cui
ai punti a) e b) delFart. 3 saranno determinati, in relazione
agli importi liquidabili, secondole diverse età degli agenti
alPatto delPassicurazione e secondo le durate di servizio an-
cora mancanti pel raggiungimento dei limiti normali per
l'esonero, in base a tabelle da stabilirg dal Commissario
straordinario per le ferrovie dello Stato.

Art. 8.

Nei casi futuri di passaggio di agenti provvisori nel ruolo
del personale aggiunto, Paesicurazione sarà fatta alle .condi.
zioni di cui alPart. 3, salvo che mancherà, alPatto della in-
eerizione, il premio miico di cui alla lettern b) de.ll'articolo
medesimo. In tali casi il premio unica iniziale sarà costituito
dalla somma di cui alla lettera a), valutata per il servizio

prestato come provvisorio fino alla data del passaggio e con-
vertita in valore attuale, a cui si aggiungerà una riteniita
straordinaria a carico delPagente, pari al 10 per cento dello
stilpendio che gli sarà assegnato al passaggio.
L'importo di detta ritenuta straordinaria, quando non sia

versato in una sola volta dall'agente, sarà anticipato dal-
l'Amministrazione versandolo alPIstituto all'atto della sti-
pulazione del contratto e rivalendosene sull'agente in 24 rate
mensili senza interessi.
Dessando Pagente per qualsiasi causa dal servizio prima

del compiuto pagamento delle rate, Pimporto delle rate non
pagate sarà dedotto a favore delPAmministrazione, dalle somi
me che saranno corrisposte dall'Istituto come capitali assi-
urati, nei casi di morte o di esonero per inabilità, o dalla
parte spettante alPagente sulle somme che saranno corri-

spoete ëome valore di riscatto dei contratti, nei casi di re.
voca, dimissioni o destituzioni.

Art. 9.

Nei casi eventuali di future assunzioni con assicitrazione al
Rattö.stesso delPassunzione il premio unico iniziale sarà co-
stituito dal 10 % sullo stipendio iniziale a carico delPagente
o da altro 10 % sullo stesso stilpendio a carico dell'Ammini-
strázione. La parte a carico de1Pagente potrà essere anticio
pata dalPAmministrazione, contro rivalsa come al precedente
art. S.

Art. 10:

Col vërsamento all'assicurazione della somma di cui al
punto a) delPart. 3 o di quella di cui ulPart. Oe coi succes-
sivi contributi di eni al punti c) ed e) delPart. 3. l'Ammini.
strazione delle ferrovie dello Stato resta dispensata dal cor-

rispondere sia alPagente assicurato che alla famiglia, la .in-
dennitA previirte dalle vigenti disposizioni in caso! di esonero
o 4i morte in attività di servizio.
Le indennità che restano assorbite e sostitilite dal tratta-

mento di assicurazione sono le.seguenti:
a) indennità di cui agli articoli 17.e 18 del regolamduto

del personale provvisorio od aggiunto approvato don decreto
Luogotenenzinie 13 agosto 1917, n. 1393;

b) indennitA di cui alPart. 8 della legge 13 aprile 1911,
n. 310 ;

c) indennità di cui agli articoli 165 e 167 del règolatilento
del personale navigante, appromto col decreto Ljlogotenen-
siale 13 agosto 1917, n. 1393;

d) indennitA di cui all'art. 10 ultimo comula, della Iggge
13 alprile 1911; n. 310. per il personale proveniente dal rtiolo
transitorio del personale aggiunto del cessato Regio ispettö,
rato .per le strade ferrate.
Sono pa,rimenti assorbiti e sostituiti dal trattamento di

assicurazione, quando questa .abbia luogo, gli assegni vits:
lisi a carico dell'Amministrazione ferroviaria, di cui agli ar-
ticoli 293 aggiunto al regolamento del personale e 170 ag-
giunto al regola.mento'del personale navigante, di cui al de-
creto Luogoteneilziale 9 febbraio 1919, n. 206.

Art. 11.

Agli effetti della decorrenza, sia, dei contratti iniziali, sia
di quelli suppletivi conseguenti ad aumento degli stipendi,
sarà di regola assunta la data del 1° febbrado, percitè gli an-
menti di stipendio vengono uonferiti dal 1° gennaio, ma le
ritenute ordinarie del mese di gennaio, già gravate da quella
straordinaria del dodicesimo..dell'aúmento, sono ancora fatte
sullo stipendio precedente.
Nei casi eccezionali di aumenti con decorrenze diverse dal

1° gennaio i contratti supplètivi a premio unico e a premio
annuo che ne deriyano decorreranno dal primo giþrno del
mese successivo a quello di decorrenza delPaumento.

Art. 12.

Per gli agenti in servizio nel ruolo aggiunto alla data di
potiblicazione del presente decreto, .nei casi contemplati al-
l'art. 20 del regola.mento del personale prövvisorio od µg
giunto approvato col decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
n. 1393. di espnero dal servizio dopo il 60° anno di anticipu-
zione sui limiti di servizio, con corresponsione dei 2/3 dello
stipendio o della paga tind al raggiungimento dei limiti stessi
o delfetA di 65 anni, le.ritenute all'agente e il contributo
delPAnuninistrazione seguiteranno ad essere applicati sulle
stesse somme cui erano ap,plicati all'atto dell'esoliero dal
servizio, in inodo clie la speciale posizione dell'agente in detto
periodo non abbia nessuna riperc'ussione sul contratto di as-
eicurazione.
Gli agenti che passeranno nel ruolo aggiunto posterior-

mente alla data di pubblicazione del presente decreto, po,
tranno ,essere esonernati dal servizio in qualunque momento,
quando l'Amininistrazione, a proprio giudizio insindacabile,
non creda di pötere ulteriormente giovarsi della loro opera.
A detti agenti sarà assegnato per intiero il capitale corri-
sposto dall'Tstituto come valore di riscatto della polizza e

sarà inoltre corrispost'a, a spese dell'Amitinistrazione, la dif.
ferenza fra il capitnJe a.msicurato iti caso di morte o di eso
nero per inabilitil física e detto valore di risentto, l'uno e

l'altro computafi alla data di esonero. restando esclusa Pa.p-
plicazione delle disposizioni dell'art. 20 del regolamento del
personale provvisorio e aggiunto. La presente disposizione
annulla e sustituisce quella contenuta nell'ultimo capoverso
dell'art. 3 del decreto 31 dicembre 1923, n. 3082.
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Art. 13. Art. 16.

Il beneficiò delld polizze dovrà essero attribuito di regola
agli eredi legittimi. Ogni altro beneficio, come pure,' alla
scadenza, ogni opzione diversa dalPassicurazione fondamen-
tale, non si ammetteranno schon dietro.consenso de1PAmm1-
nistrazione, la quale si·riserva di.decidere, caso-per caso,
secondo le condizioni di famiglia dell'agnte e in analogia
alle norme vigenti per le .riversioni delle pensioni.
'

Agli agenti nasicurati chelsiano esonerati per.inabilità
fisica prima della scadenza del contratto spettera Pintiera
somma che sara corrispósta dn1PIstituto a titolo di capitalè
nemicurato.
Ove gli agenti ne facciano domanda, detta somma sarà a

enra delPIstituto convertita in tutto,o in parte in rend.ita
vitalizia, restando per la rimanente, parte impegnata come

assiourazione sulla vità a favòre degli eredi.
L'Amministrazione nogherà il consenso alla conversione

completa in rendita vitalizia, quando esistano eredi nelle
condizioni di quelli che avrebbero ðiritto a riversione tiella

.

pensione se si trattasse di agenti,inscritli'afondo pensioni.
In caso di anorte, tanto prima quando dopo la. regolarel

scadenza dei contratti, gli.'eredi arranno diritto di ottenere,
a loro domanda, la coptersfone dei calpitali loro spetianti.ht
rendite annue vitalizie e temporanee, decondo le tariffe iu
ylgore.delPIstituto.

.
A1%. 14.

Qualora in caso di morte o di esonero iper inabilità ûsica
in uno dei p imi anni di alidità del contratto di assicura-
zione, la som na del capitale corrisþostõ dadPIstituto p della
residua Imoi uscita da .corrispondersi dalPOpera di previ-
denza riesca inferi alla somma delPindennità per una
sola volta e ella buonuseita quali potrebbero comipetere al-
Pagente se 1 assicurazione non avesse avuto luogo e Tosse
seguitato il rattamento httuale, n1Pagente sarà corrisposta
la differenza 1 spese delPAmministrazione fe'rfoviaria.
Altrettant sarà fatto nei casi contomplati all'ultimo com-

ma dell'art. : 2 e alPart. 15 quando la somma del tinttamente
ivi þrevista a della gaidun buonuncita, riesca inferiore alla
summa del rattaugte attualo'di indennità e della buonn-
seita comple a.

Art. 17.

. 1/agente : ssicura avin diritto di ottenere resonei'o a sua
domanda, a la scad za del contratto di assicurazione. Ove
dopo tale s adeuza sia conservato in servizio, potrà a sua

scelta liqui are i suoi rapporti con PIstituto, nel qual eaan
cesoranno e sue ritenute e i contributi dell'Amministra-
zione, oppu e potrà prolungare il contratto fi'no all'esonero,
nel qual em o saranno continuati tanto le ritenute quanto i
contributi.

Art. 18.

Per gli.agenti avocati, dimissiõnnri o,destituiti péimd
della scadenza originaria del-contratto di assicurazione PAmi
-ministrazione provvederà al riscatto delle polizze alle con

dizioni stabilite dalPIstituto.
In tali ensiá sethyre asisegnata alPagente la parte del

valore di riscatto corrispondente ai suoi versamenti. La parte
còrrispondente ai versämenti delPAmministrazione sàrà int
camerata dalPAmministrazi no medesima per intiero in cas$
di dimissioni:'nel caso di revocazione sarà lasciata intierat
mente a disposizionè de1Pagente se esso abbia famiglia iÃ
cdudizioni pari, a quelle che darebbero diritto a riversion'e
della pensione pergli ,inscritti a fondo pensioni, mentre sarà
incamerata per un quarto nel caso contrario; nel caso di de
stituzione inrà laseinta per metà a disposizione della famÍ-
glia, quando Pagente abbia famiglig nelle condizioni di cdi
sopra, mentre sarà incamerata pèr intiero nol caso contrari ."La

parte del valore di riscatto corrispondente al verso.
mento fatto dallOpera di previdenza rimarrit in caso di di.
anissioni assegnata alPagentè, salvo alPOpera il ricupejo
sulla buonuscits-della somma antidirpata in base alPart. 0;
in caso di revoca o didestituzioile sarà devoluta' alPOperp
contro restituzione,alPagente delle somme trattenutegli per
Pinserlzione all'Gpera steasn, in base alPart. 3 al della legge
10 giugno 1913, n. 641, e successive modificazioni.

Art. 15.

Nel caso i1: cui abbiano ulteriore applicazione lenlispo i-
sioni del decreto n. 143 del 28 gennaio 102ß o altre analo.

ghe cirna la dispensa stnfordinaria dal servizio, agli agenti
assicurati in conforinità del þmente decreto de siano lii.
-spensati in forza di tali dispoáizioni sarà nesegnato per
tiero il capitale corrisposto dalUIstituto come valoré di
scatto della polizzale sarà inoltre corrisposta, a.speso del-
I'Amministrazione la. differenza fra il capitale assicuratol in
caso di morte o di%ouerã per innhilità fisnea e detto val re
di riscatto, runo e Paltro comeutati alla data di esonero

L'esoner degli agenti assicurati per raggiungimento dei
limiti di et· o di servizio dovrà avvenire non al compimento
esatto degli anni necessari, ma úl compimento del numero in-
tiero di a i di assicurazione che ne differisca per meno di
mezzo aun

.

Art. 19.

Potrann essere nasieurati alle stesse condizioni .del con
tratto anel e gli agenti Inseritti 'al fondo pensioni o ad.nItre
ausse di p ovidenza che ne facciano domanda. In tal caso
tanto i pr<mi unici inikiali e successivi, quanto i premi an-
nul del ce tratto iniziäle, e di quelli successivi saranno ad
esolusivo , rico delPagente, che potrà fissarne la misura a

nuo piace1 ,
col solo vincolo di non supernoe cogli uni le ri-

tenute st ordinarie, cogli altri le ritenute ordinarie di
fondo pen ioni riferite ni solo stipendio. In tali casi gli
agenti as curati saranno liberi da qualsiasi vincolo nei ri-
guardi de la designaziotie dei-beneficiari, e nella scelta delle
opzioni, e in caso di risentto avranno a loro libera disposi-
zione l'int ero valore di riscatto.
Nell,'esa e delle domande per assegni alimentari a carico

delPOper· di previdenza, n favore di congiunti già a drico
di agenti norti in attività di servizio o in quiescenza, il fatto
che tali ongiunti abliinno riscceso dalPIstituto il ca,pitaie
assicurat come al posënte articolo e godano la rendita YL
talizia o temporanen (corrispondente, non potrà mai coti-
tuire elen ento contrario alla concessione.

Art. 20.

Le sper e per i cotitkutti di assietirazione, fissate in L. lii
per goello originaëio e in L. fi per ogni contratto supplètivo,
sera a tddebitate agli agenti indigndentamente dalle ri
tenute destinaate alPqssicuraslolle.

Art. 21. r

Gli og anti già asú·urati in relazione alPart 19 del re
golamen o del personale provvisorio ed aggiunto supprovato
col decr to Luogot umyiale 13 agosto 1917, n. 1303, che.nlla
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ditta di liubblicazione del presente decreto abbiano andora da
edmpiere almeno cinque anni di servizio, potranno chiedere
iÍ panggio all'assicurazione collettiva del presente decreto,
presentandone donianda non oltre il 30 giugno 1924.
Per chi chieda tale passaggio, l'Istituto impiegherit come

premio unico iniziale della nuova assicufyzione l'intiero im-
porto della riserva matematica della þrecedente assieur'a-
zione.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

assunta da uno degli ufficiali membri del Otmeiglio, lla desC
guarai dal comandante del distretto.

« In caso di malicanza assoluta di ufliciali'd'amministra.
zione, le cariche di relatore e di segretario saranno dislm-
pegnate da due umciali, d'arma combattente dà designarsi
dal comandante ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniadno che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialã delle leggi e dei des
cregi del Regno d'Italia, mandando a dliinnque spetti di os. VITTORIO EMANUELE.

tervarlo e di farlo osservare. MUSSOUNI - DIAZ - ÛIŸ ÑTEFANI.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1924· nato, il Guardasigini: OvlGLIO.
Regastrato alla Corte dei conti, addi 25 aprild 1924.

VITTORIO EHANITELE. Atti del Governo, registro 223, foglio 149, - GRANATA.

AÍUSSOLINI -- CARNAZZA - Un' STEFANI - ORBINO.
' REGIO DECRETO 24 febbraio 1924, n. 541.

Visto, Il Guardasigilli: OVfGLIO. ApprOVazione dell'ätto aggiuntivo allä Convenzione 9 no.Registrato alla Corte dei conti, con nserva, addi 25 aprile 1924 vembre 1913 per la concessione della ferrovia da Soresina perAtti del Governo, registro 223, foglio 137. - GRANATA. SCSÍ0 8 ÛrCMOBá.

REGIO DEORETO 23 marzo 1924, n. 538, VIi'TORIO EMANUELE III
Nuova composizione dei Consigli di amministrazione del di· PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

stretti militari.
RE'D'ITALIA

VITTORIO lgMANUELE III
r PER GRAZIA 01 DIO E $ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016, per l'ammini-
strazione del patrimonio e la contabilità dello Stato;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, per Paniministra-

zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mi·
litari;
Visto il regolaanento per 1.'applicazione della predetta

legge .del 17 luglio 1910, approvato con R. decreto 6 ago-
sto 1911, n. 1413;
Visto il R. decreto 7 gennaåo 1923, n. 12, relativo alPar.

dinamento del Regio esercito;
Sentito il' Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affat•l della guerra, di concerto con quello per le
finanze;

liiamo decretato e decretiamo:

Ar‡ioolo unico.

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le feî-
revie concesse all'industria privata e tranvie a trazione mec.
canica e gli automobili approvato con,Nostro decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447 ; -

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 Inglio 1919,
n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222, e
6 febbiaio 1923, n. 431;
¥isto il Nostro decreto in data 17 novembre 1913, n. 1501,

col quale venile approvata e resa esecutoria la Convenzione
utipulata il 9 stesso mese ed anno con la JSocietà nazionale di
ferrovie e tranvie per la concessione della ferrovia a tra-
zione a vapore ed a sezione normale da Soresina per Sesto a
Cremona;
Visto Paltro Nostro decreto 1° giugno 1922, n. 836, col

qiiale venne approvato Patto 12 aprile 1922 aggiuntivo alla
Convenzione su citata;
Sentita la Commissione per la revisione dei piani finan-

ziari di ferrovie e tranvie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri M,inistri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ilart. 742 del regolamento per Pammindstazione eg la
contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militad, ap-
provato con R. decreto 0 agosto 1911, n. 1413, è sostituito
dal segnente :

« Art. 742. - Ogni comando di distyetto militare ha un
pro rio Consiglio d'amministrazione composto come segue:

« del comandante del distretto, presidente;
« dei due umciali d'arma combattente che seguono im-

mediatamente in grado ed anzianità il comandante, mem.bri;
« dell'ufBeiale d'amministrazione di maggior grado ed

anzianità, relatore ;
« dell'ußlciale d'amministrazione, designato 'per le fun-

zioni di direttore dei conti, segretario?
« Qualora sia presente un solo umciale d'amministrazione,

Cluesti ha la carica di «egretario, e quella di relatore viene

E' approvato e reso esecutorio Fatto 7 febbraio 1921, ag-
giuntivo alla Convenzione 9 novembre 1913, per la conces-

sione della ferrovia da Soresina per Besto a Cremona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛARNAZZA - DE STEFANI.

Visto, 11 Guardaßif/fill: ()VIGLIO.
Ilegistrato alla Colte dei coali, addi 26 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 151. - GRANATA.
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REGIO DEORETO 24 febbraio 1924, n. 542.
Approvazione dell'atto aggiuntivo alle convenzioni 7 gen.

nafo 1913 e 24 maggio 1916, per la concessione della costruzione
e dell'esercizio della ferrovia Alantova-Peschiera.

VITTORIO EMANUELE III

PER-GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle dimposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
aneccanica e gli ahtomobili, approva.to con Nostro decreto
0 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1910, n. 303; 8 luglio 1919,

'n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222, e
0 febbraio 1923, n. 431;
Visto il Nostro decreto 13 febbraio 1913, n. 228, col quale

venne approvata e resa esecutoria la Convenzione 7 gen-
naio 1913, per la concessione a favore della Società anonima
ferrovia Mantova-Peschiera della costruzione e delPesercizio
di'detta ferroyia, a, trazione a vapore ed a sezione normale;
Visto il. decreto Luogotenenziale 4 giugno 1916, n. 748,

col quale venne approvato l'atto 24 maggio 1916, aggiun-
tivo alla Convenzione su citata; '
Vistá il Nastro decreto & giugno 1922, n. 838, col quale if

« Çonsorzio interprovinciale per .la ferrovia Mantova-Pe-
schiera » fu riconosciuto come subentrato alla « Società
naonima ferovia Mantova-Peschiera » nella concessione per
la costruzione e,I'esercizio della ferrovia stessa;
Sentita la Commissione per la revisione dei piani finan-

ziari di ferrövie e tramvie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri. Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio Patto 30 gennaio 1924, ag-
giunkivo alle Comiventioni 7 gennaio 1913 e 24 maggio 1910,

per la concessione della ferrovia Mantova-Peschiera.

Ordiniamo che il apresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella.ráccolta ufficiale delle!leggi e dei
decreti del Regno d'Ita.lia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, adth 24 febbraio 1924.

VITTORIO .EMANUELE.

HUSSOIANI- ÛARNAZZA -- DI? SterAx1,

Visto, 18 Guardasigilli: OVIGLIO. 1 .

· Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile_19PA.
- Atti del Governo, re0fstro 223, foglio 152. -- GRANATA.

REGIO DEORETO 80 marzo 1924, n.,547.
Estensione, alla città di Pliame della legge sulla unincazione

del sistema monetario, nonchè 'di tiatte le altre disposizioni vi.
genti nel Itegno in materia di monete metalliche e di biglietti
di Stato. '

VITTORIO 'EMANUELE III
PÉR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI,JA

Visto il R. decreto-1ëgge 22 febbraio 192&, n. 211, che an-
nette la città di Fiume al Regno d Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto col

Presidente del Consiglio m )Iinistri, Ministro per Pinterno;
Abbiamo ¿lecretato e decretiamo:

Arttoolo unico.

Sono estesi alla città di Fiume la legge 21 agosto 1872,
n. 788, sulla ulkiticazione del'sistema monetario ed il R. de-
creto 21 febbraio 1894, n. 50, convertito nella legge 22 lu.
glio 1894, n. 339, circa i biglietti di Stato, nonche tutte le
altre disposizidni vigenti nel Regno, in materia di monete
metalliche e di biglietti di Stato.
Il presente decreto andrà in vigore da] giorno delhi sua

pubblicazione 11ella Gazeetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s¡otti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorut, addì 30 niarzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

isto, Il Guardasigilli: OVIGLIÖ.
Ilegistrato alla Corte dei conÚ, «ddt 28 aprile 1924.
Atti del Govern>, registro 224 foglio 159. --- GRANATA.

I\EGIO DECRE I'O-LEGGE 16 marzo 1924, n. 550.
Nomina del legio commissario per l'esercizio provvisorio del

A agazzini gener di di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAgIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ,

RE D'ITALIA

Ritenuta la ecessità di provvedere su nuove basi al rior,-
dinamento dell gestione e'del funzionamento dei Magazzini
generali di Tri ste;
Udito il Conriglio dei Ministri;
Sulla proposti del Nostra Ministro per le poste ed i tefe-

ginfi, udito il Commissario per i servizi della marina mer-

cantile, di concerto coi Miliistri.lier Pecononia nazionale e

per le finanze ;
Abbiamo decietato e decr¢tiamo:

Ari 1.

Colla data d<l presente decreto il epntra.mmiraglio di di-
y sione nella riversa navale i gr. ull. Eugenio Genta ò nomi-
nato Regio corrmissario. peÑ Pesercizio próvvisorio dei Ma-
gazzini generali di Trieste.
Entro il 31 naggio 1924, il contrammiraglio Genta con-

creterà col Ministero delle poste e dei telegrati, Conynissarin
t per la marii a mercantil(, con quello delle finanze e con

quello delPecoromia udzionale, le proposte per la costitu
zioite di un contorzio cui altidare Pamministrazione dei detti
Agagazzini gene1ali e per la histemazione, in linse alle sigenfi
ilorme, del pe1sonale ex anstro-ungarico attualmente ad-
dettovi.
Dette propos e, saranno rese esecutive a decorrere dal

1° luglio 1924 dal Commissario per i servizi della rparinn mer-
antile, di concerto coi Ministri per le finalize e per l'econo
mia nazionale.

Art, 2.

Al gr. nff. E igenio Genta, per tutto il lieriodo clie rico-
prirà la varie, li Rezio commiwari, per i Unen2xini gene.
rali di Trieste, o assegnata una indennitit giornaliera di
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,
120 a carico dei Magazzini stessi che verseranno alPErad
pure a. loro carico, l'imposta di ricchezza mobile relativa
t'ta diaria, nonchè tutte le altre tasse e ritenute. I

Il presente decreto sarù presentato al Parlamento per os-
fere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ins'erto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. i¾00 ;
Visto il R. decreto 31 dicetubre 1923, n. 313ti;
Visto il R. decreto-legge 27 gennaio 1924, n.,172;
Visto il R.'decreto-legge 27 gennaio 1924, n. 173;
Udito il Coulmissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri e coi Ministri per le finanze e per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbinimo decretato e décretiamo :

MUSSOLINI - CIANO - CORBINO
- DE' STEFANI.

Visto, .18 Guardasigilli: Ovlouo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserta, addt 28 aprile 19¾.
Atti del Governo, registro 223, toglio 162. - GRANATA.

REGIO DECRETO 20 marzo 1924, n. 553.
Istituzione a Fhime di un uilicio provinciale di pubblica si.

curezza. -

VITTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 22 febbraio 1924, n. 213, col quale
viene istituita la provincia del Carnaro con capoluogo
Fiume;
,Visto l'art. 3 del Nostro decreto 14 agosto 1919, n. 1442,

clio stabilin'ce in ogni capoluogo di provincia un uilicio pro-
vinciale di pubblica sicurezza, al quale è preposto un que-
store;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

Il termine del 30 aprile 1924 fissato nei Regi decreti-legge
27 gennaio 1924, n. 172 e n. 173 come decorrenza della pro-
roga delle disposizioni sulla dispensa del personale delle
Ferrovie dello Stato, di cui i Regi decreti 28 gennaio 1923,
n. 143; 28 gennaio 1923, n. 153; 10 agosto 1923, n. 1824, e
sul conseguente trattamento di pensione e di indennità,
viene portsto al 30 giugno 1924, sotto l'osservanza di tutte
le disposizioni recate dai citati Regi decreti-legge 27 gen-
naio 1924, un. 172 e 173.

Il presente decre¶o sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - ÛE' STEFAN1
- OVIGLIO.

Articolo unico. visto, II Guardasigilit: oviouo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 29 aprile 19¾.

,E' istituito a Fiume un uilicio provinciale di pubblica si- Atti del Governo, registro 223, foglio 1'7"/. - GRANATA.

curezza al quale è preposto un questore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello REGIO DEORETO-LEGGE 10 aprile 1924, n. 531.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Aggiunta al R. decreto·legge 1° febbraio 1923, n. 211, recante

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di provvedhnenti a favore della industria delle costruzioni navali,

osservarlo e di farlo osservare.
VITTORIO EMANUELE III

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÈLLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE· RE D'ITALIA

MUSSOIGNI - DE' STEFANI. -

Visto,,.Il ßtrardasigilli: OVIGlao
llegistrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1924.

Allt del Governo, registro 223, foglio 165. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 aprile 1924, n. 556.

Proroga del termine per la dispensa dal servizio di perso.
unle ferioviarlo.

Visto il R. decreto-legge 1° febbraio :1923, n. 211;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le poste ed i telegra,fi,

Commissario per i servizi della marina mercantile, di con-
certo con i Ministri per le finanze e per Peconomia nazio-

nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R, decreto 28 gennaio 1923, n. 143;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. Ti3;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1923. n. '200;
Visto il R. decreto 10 agosto 1923, n. 1821;

Art. 1.

Al primo comma delPart. 3, sottö articolo 4, del R. de-
creto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, di seguito alla lette-

Ta o), è aggiunta la seguente lettera:
« d) lire quindici per i rimorchiatori a scafo di legno di

stazza lor,da non superiore a 150 tonnellate, dotati di ap-
parato motore di potenza non inferiore a 100 cavalli indi-
cati ».
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La presento ûisposizione ha effetto',dal giorno delPentra-
ta in vigore del R. decretolegge 1° febbraio 1923, n. 211.

Art. 2.

'Per i ämorchiatori di cui al precedente articolo la icui
costruzione venne, dichiarata anteriormente alPentrata in

.vigore del presente decreto e per i quali non sia stata fatta
regolare rinunzia ai compensi di costruzione a termini del.
Pultimo comma' de1Particolo 10 della legge 13 luglio 1911,
n. .745, la domanda per, Pommissione al beneficio del com-

penso
· di costruzio11e -deve essere presentata entro trenta

giorni dalla entrata in vigore· del presente decreto.

Art. 3.

L'ammontare°dei compensi stabiliti dalPart. 1 Ïarà ca-

ricó allo stanziamentà di L. 10,000,000 stabilito dalParti-
colo 10 del R. decretolegge 1 febbraio 1923, n. 211 (II ,ca.
tegoria).

'

Il presènte tleereto sarà presentato al Parlamento per es-
sere bahvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi a dei
deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.oñaervarlo e di farlo osservare.

Dato a RomÁ, addi 10 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ÛE' STEFANI -- COT:BINO.

Vistá, Il Guardasißilli: ÒVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 25 aprile 192/4.
Atti del Governo, registró 223; fo0tlo 142. - GluNATA.

REGIO DEORETO 31 'dicembro 1923, n. 3265.
Norme per la riscossione i dei diritti consolari.

VITTORIO iEMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

Vista la legge 10 agosto 1890, n. 7087, modificata dalfarti-
colo 7 della legge 13 giugno 1910, n. 306, dal decreto Luogo.
tenekiziale 18 maggio 1919, n. 1093, dal R. decreto 2 .otto-
bre 1019, n.1908, e dal R., decreto 30 settembre 1920, n. 1927;
Vista la legge 8 dicembre, 1922, n. 1601;
Sentito il·Consiglio

_

dei Ministri :
Sulla proposta del Nostro Ministro Ségretario di Stato

ad interim per gli affari esteri, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datáre dal giorno che sarà determinato con decreto idel
Nostro Ministro Segretario di Stato ad interim per gli affari
esteri, i diritti consolari, regolati dalla legge 10 agosto 1890,
n. 7087, e da successive disposizioni, saranno riscossi me-

diante- applicazione'sui singoli atti di speciali marche, de-
nominate marche colisolari provvedute dalla ofBeina gover-
nativa delle carte valori.

Art. 2.

Il Nostro Minisfro Segretario di Stato ad interim per gli
affari cáteri, di concerto con quello per le finanze, darA le

disposizioni occorrenti per la esatta esecuzione del presente
deci•eto;

' Ordiniamb che il presånte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia (userto nella raccolta tilliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Apetti &
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTÖRIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, Il Gugrdasigilli: O IGúo.
Ilegistrato alla Corte dei iconti, addi 26 aprile 192&
Atti del Got>erno, registra 223, foglio 158. - GRANArt

REGIO DEORETO 23 marzo 1924, n. 522.
Fusione dell'Asllo Reynero e dell'Associazione delle dame di

carità di Santa Giulia in Vanchiglia di Torino in unico Ente
denominato IOpera -pla Reynero.

N. 522. R. decreto 23 iharzo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pixiterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, l'Asilo Reydero e PAssociazione delle dame di ca-
rità di Santa Giulia ga Vanchiglia di Torino sono fusi in
unico Eigte denominato Opera pia Reynero ed ò approvato
la statuto del nuovo Ente.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addì 25 aprile 1924.

REGIO DPCRETO 31 ennaio 1924, n. 535.
Radiaziþne del forte kl. Ricco e della batteria CasteÌlo della

piazza di Pieve di Cadore dal inovero delle fortificazioni dello
Stato.

N. 535. R. decreto 31 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la f.,nierra, il forte M. Ricco e la batteria

i Castello della piazza! di Pieve di Cadore sono radiati dal
novero delle fortificažioni dello Stato, ed abolito le relative
zone di servitù militari.

Visto, Il Gttardasigilli: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte def conti, addi 23 aprile 1921.

ERRATA-CORRIGE
Nel Regio decreto di scioglimento del Consiglio comunale di

Sorbo di S¢rpico, pubblic to nella Ga::ettà. Uffig.fale del 10 corrente
aprile, o in¢orso errore, þer mesattezza della copia trasmessäci, nel
nome del Regio commisgario, che devesb leggere: Enrico, ar.zichò
Nicola Pesdatore.

DECRETO MINISTERÌALE 12 aprile 1984.
Norme per la esecuzione dei rimborsi di quote indebite

d'imposte dirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. I del R. decrete 30 dicornbre 1923, n. 3024, 0)
concernente reseepzione dei rimborsi delle Imposte. dirette
dichiarate indebite;

DiccmrrA :

Sono approvate le annesse norme per l'applienzione del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3024, che entreranno in si-

gore dal 1° maggio 1024.

Roma, addì 1¾rßrile 1924.

Il 3/inistrc ; Dr;' ÑTEFANI.
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Norme per la esecuziono -

dei rimborsi di cluote indebite d'imposte dirette.

CAPO I.

Restituzioni da eseguirsi dagli esattori la carica

per lo imposte comprese nei ruoll ad essi dati in riscosslone.

§ 1.

Compliazione degli elenchi di sgravio.
Modelli 1 e 2.

L'Agenzia delle Imposte, in base alle domande di rimborso
ammesse d'ulticio e alle decisioni definitive, con le quali le
cohipetenti autorità amministrativa e giudiziaria dichiarino
non dovuta una quota d'imposta o parte di essa, compila
l'elenco mod. 1 delle liquidazioni di sgratio.
Esso deve comprendere le quote riferibili alla stessa im-

posta, allo stesso comune, ed inseritte in ruoli, che, pur
riferendosi ad esercizi od anni diversi, siano stati liquidati
con le stesse aliquote erariale, provinciale e comunale.
I carichi provinciale e comunale, devono liquidarsi rispets

tivamente alle colonne della sovrimposta provinciale e co-

anunale, distintamente dagli aggi.
Le liquidazioni debbono comprendere soltanto gli aggi di

kriscossione e non le multe per ritardati pagamenti e le spede
di esecuzione riscosse dall'esattore.
Gli elenchi debbono essere trascritti sul registro mod. 2

da tenersi distinto per imposta.
La ndinerazione degli elenchi deve essere progressiva per

ogni esercizio finanziario, qualunque sia l'anno, al quale si

riferiscono le liquidazioni.
L'Agenzia annota sulle matricole fondiarie, sui registri

dei possessori e sugli atti di accertamento, il numero e la
data dell'elenco.

c) cessazione di redditi di cat. BeO avveliuta.in seguito
alla morte comprovata del contribuente, o in seguito a fal-
limento dichiarato per sentenza del tribunale - o in seguito
alla chiusura del negozio dell'opificio o dellp stabilimento
industriale;

f) mancata od irregolare notiilcazione dàgli avvisi; di
accertamento;

g) inesistenza, demolizione, dÏstruzione tötale dei fab-
bricati per incendio, rovina od inondazione;

le) sfitto di fabbricati od opiilci;
i) stralcio dal catasto terreni di fabbricati passati al.

Purbano e delle aree occupate dalle costruziöti rurali in

quanto non occorra la visita tecnica ;
l) stralcio dal catasto urbano dei fabbricati rurali, nei

casi' previsti dalla legge 16 marzo 1866, n. 3682; ,

mi rate d'imposta e sovrimposte maturate dalla data del
verbale di 3 deserto incanto fino al termine dell'anno solare
in cui a terrhine dell'art. 54 del testo unico di leggi per la
riscossione delle imposte dirette del 17 ottobre 1922, n. 1401,
si è veriflenta la devoluzione, le quali rate débbono essere.
rimborsate come indebite;

n) sgravi dovuti in virtù di tassativa disposizione di
legge.

§ 4.

Complazione del buoni di discarico.
ITAgenzia, contt½nporaneamente alla formazione delPe-

lenco, compila i tre buoni di discarico ad esso uniti, per la

parte erariale, provinciale e comunale sgravata, completan.
doli delle indicazioni richieste dal rispettivo modulo.

Quando l'ammontare di detti buoni sia superiore alla som-

ma da versare alle dovute scãðenze, o Pesattore non abbia

da eseguire alcun versamento, ricorre l'applicazione del-

l'art. 103 del regolamento sulla riscossione delle imposte
15 settembre 1923, n. 2090. .

§ õ.
§ 2.

Notifica al contribuenti del rimborsi

Sgravi derlvanti da unico titolo· (Modelli 7 e 9).

Gli sgravi dovuti, in forza di una stessa decisione per
più anuate, ad un solo od a più contribuenti, sono liquidati
dall'Agenzia nello stesso elenco in ordine alfabetico, sem-
prechò sussista la condizione di cui al paragrafo 1.

Quando occorra la compilazione di più elenchi, hasta che

gli estremi del titolo, che dit luogo'allo sgravio, sia indicato
in quello riferentesi all'annata più remota.
La stessa norma vale per gli sgravi collettivi derivanti da

. unico titolo.

§ 3.

Rimborsi ammessi d'uffiolo.

Sono da considerarsi ammissibili d'ufficio le demande di
rimborso fondate, fra l'altro, sui .seguenti motivi:

a) errori materiali e di voltura;
b) duplicazioni nei ruoli dello stesso comune o di co-

moni dipendenti dalla stessa Agenzia, in quanto non al ri.

chiedono giudizio ed estimazione sulla identicitik del redditq;
c) scessuzione di redditi di capitali. quando la cessazione

þei esazione o per perdita del capitale sia comprovata nei
modi stabiliti dagli art. Ofi della legge 24 agosto 1877 (testo
unico). e 118 del regolamento 11 luglio 1907. n. 560;

4) cessazione di redditi di stipendi, pensioni od assegni
vitalizi, quando la cessazione proviene dalla morte e dal li-

eenziamento dello stipendiato, o dalla morte del pensionato
o vitalizinto;

L'Agenzia notifica ai contribuenti i rimborgi loro dovuti
mediante ayyisi mod. 7, invitandoli a presentarsi all'esat-
toria, ed avvertendoli che contro le rispettive liquidazioni
possono produrre reclamo alla Commissione Mandamentale
delle imposte dirette, nel termine di cui all'art. 5 del R. de-
creto 80 dicembre 1923. n. 3024.
Tali notifiche devono essere eseguite dai messi od incari-

cati, comunali, cui spetta il compenso stabilito dal decreto
Ministeriale 30 giugno 1919, n. 469.
Per gli sgravi collettivi, la notifica si esegue mediante af-

fissione nelPalbo comunale. per la durata di otto giorni, del-
I'elenco mod. O che PAgenzia spedisce, a tal uopo, al Sin-
daco, il'quale lo restituisce col referto di avvenuta affissione.

Il termine per reclamare decorre dall'ultimo giorno di affls-

sione.

§ 6.

Invio degli elenchi mod. 1 a11'esattore

(Modelli 6 o 8).

L'Agenzia invia gli elenchi con i buoni annessi all'esat·
tore per l'esecuzione con nota riassuntiva, mod. 6, in dop-
pio, di cui un esemplare va restituito in segno di ricevuta.

Contemporaneamente invia, agli effetti del riscontro, alla
Intendenza di finanza, al ricevitore provinciale, al presi-
dente della Deputazione provinciale, ed al Sindneo, l'el nco
mod. 8 con elenco in doppio esemplare (uno da restituirsi



1628 30-IV-1921 --- GAZZETTA UFFIC1ALE DEL ItEGNO D'ITALIA --- N. 103

per ricevuta) ilídicante gli estremi .dei buoni.'di discarico
emessi, e distinti ver la varte erariale, provinciale e comu-
nale.
. 1/esattore confronta sp la nota comprende tutti gli elen-
c11i allegati; esegue a margine dei ruoli le prescritte anno-

tazioni; stacea- i tre buoni di discarico, che, debithmente'
elencati, alla scadeitza della piil prossima rata versa come

denaro contante al ricevitore provinciale per il carico era-
riale e provinciale, ed alla cassa del comune per il enrico co-
munale.

§ 7.

RIscontri del riceúltore provinciÃle. - Quietanze.
Il ricevitore prov.inninle verifica se i buoni rimessigli cor-

rispondono per 11 carico erariale a quelli risultanti dagli
elencld mod. 8 pervenutigli .dalla Agenzia, e, quandd nulla
osti, rilasció quietanžà. per Pimporto di essi a favore di pia-
scun esattore, ed appone sopra ogni buono la relativa

,

di-

chiarazione dâ lui firmatú, in analogia al disposto delParti-
colo 20ii del regolamènto di contabilità generale dello-Stato.
Trasmette poi alPIntendenza .di' finanza, i buoni di disca-

rico per la parte erariale, descritti in apposito elenco e

versa nella cassa provinciale quelli relativi al carico provin-
ciale.,
L'Intendenza di finanza, a sus' volta, appena ricevuti i

suddetti .buoni ne riscontra la' concordanza· con gli elenchi
mod. 8 ricevuti in precedenza daille Agenzie delle imposte,
ed ove .nulla abbia da osservare, emette subito Pordine di

rimborso a favore del,ricevitore provinciale.
I buoni di discarico e gli elenchi mod. 8-delle Agenzie for-

mano In, documentazione del rendiconto da compilarsi dal-
PIntendenza.
La restituzione delPaggio da parte del ricevitore provin-

ciale va eseguita a norma doloparagrafo 12.seguente.

§ 8.

Restituzione e versamento d'aggio da parto dell'esattore.

L'esatfore deve , restituire, ai contribuenti, insieme con

Pimpostà¾imborsata, Paggio, di cui egli si accredita con i

buoni di discarico.
Deve inoltre rifondere rammontare di detti aggi alla cassa

comunale, avendolo in precedenza percétto.
. Non vi è restituzione nè ritusione, nel caso di sgravi col-
lettivi, di cui al 4° commä nelPart. 122 del regolamento sulla'
riscossione.

§ 9..

Formalità per la restitúzions o compensailone delle somme rimborsate

(Modello 10).

L'esattore esegue gli ordini di pagamento, mediante resti-
tuzione o compensazione delle somme timborsate.
'

Il contribuente, ed i suoi aventi ca'usa, e le persone in pos-
sesso delle bollette esattoí•iali, di cui alPart. 4 dal R. de-

creto 30 dicembre 192Š, n. 3024, hanno diritto alla restitu-
zione della sola, imposta effettivamente pagata. A giustifica-
zione di tgle restituzione devono apporre la firma, per rice-
Vata, sull'elenco, a fianco della relativa partita, copie pure
devono firmare per la parte non pagata che resta a favore

de1Pesattore, in compensazione del suo credito : ove ciò non

sia possibile l'esattore ne. indica i mdtivi nell'elenco e vi
unisce la quietanza di compensazione.
I contribuenti, che non possono apporre la firma per ri-

cevuta sull'elenco, la rilasciano su inglio a parte giusta il

mod. 10. In tal caso, l'esattore indica nell apposita colonna

de1Pelenco, la data ed il numéro d'ordine che egli angegna
a ciapcuna di dette ricevute, alPatto delPeseguimento dello
sgravio.
Per la legittimazione dei rimbersi a favore di eredi di

originari creditori, o di maudatari, procuratori, ecc. gli esat-
tori devono attenersi alle disposizioni del Regolamento, di
éontabilith generale dello Stato, e delle istruñioni sul servi-
zio del Tesoro in calce riportate (1).
L
.

Pei' le rate scadute e non pagate dal coytribuente il cui
ammontare sia inferiore a quello del Timborso liquidato, va
eseguita la compensazione. Ilesattore qualoraf i'isulti ancora
in credito perchè Pammontare del rimb,orso inferiore al
.carico totale del ruolo, ha diritto di riscuotere la differenzne
dal contriliuente ai sensi del' 2°'comina de1Parf. 3 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3024, alle acaden¾ che mature-

ranno, finita la compensazione.

§ 10.

Esecuzione di rimborsi a persone diverse daÑe inscritte in ruolo.

Per i rimborsi da eseguirsi mediante pagamento su quic-
tanza di persäna diversa dalla ditta iscritta a ruolo, liesat..
tore,' quando l'importo dello' sgravio corriàponda; a quello
della bolletta, ritira questa per allegarla alPelenco. ,

,

Quando Pimporto dello sgravio sia inferiore a quello della
bolletta, appone a tergo di questa una diciliarazione firniata,
datata e munita del timliro d'allicio indicánte 11 rimborbo
eseguito, e riporta sull'elenco gli estremi .della bolletta restis
tuita alla parte.
L'esattore versa, per ultimp, rispettivamentè alla tesok-

ria provinciale ed alle Casse della provincia e del comune,
le somme non riniborsate allegando a ciascun elenco le tjuie-
.tanze di versamento.

,

§ 11.

Restituzione degli elenchi alPAgenzia.

L'esattore, entro quattro mesi dal ricevimento, restituisce
alPAgenzia in piego raccomandato, con nota rinasuntiva in
doppio, di cui una deve essergli inviata per ricevuta, gli
elenchi muniti delle quietanze, per.gli sgravi eseguiti, e bor-
redati, eventualmente, delle ricevute a pàrte, nonchò delle

bollette esattoriali, in caso di compensazione totale o par-
ziale.
L'elenco deve inoltre contenere, alPaptiosi a colonna, a

fianco di ciascuna partita, Pindicazione dei motivi della man-
cata esecuzione dei rimboi•sile in calce la dichiarazione del-
Pesattore di rendersi garante della.véridicità delle 11rme dei

quitanzanti, delPidentità delle persone, e del diritto di esse
a riscuotere, e di obbligarsi a rivalere PAmministrazione
delle spese e dei danni, per il caso in cui essa lovesse sup-

plire verso i contribuenti alle omissioni e ai non giustifiènti
rgardi nel soddisfarli del loro credito.

§ 12.

Controllo da parte delPAgentla.
(Modello 4).

L'Agenzia verifica se Pesattore ha restituiti tutti gli elen-
chi inviatigli, e ne richiede i mancanti; esamina i motivi

indicati a giustilicazione degli sgravi non eseguiti, ed ove li
riconosca fondati, si assicura che per essi Pesattore abbia'
versato il relativo importo nelle casse erariale, provinciale
e comunale facendone apposità annotazione nelPelench a

fianco di einsruna partita; verifica che alPelenco sia unita
la quietanza di versamento alla cassa comunale per restitu
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zione de1Paggio corrispondente; invita, con Pavviso mod. 4,
il ricevitore provinciale a versare nella cassa della provincia
Paggio ed a rimettere all'Agenzia la relativa quietanza di
versaanento, che dovrà rimanere unita all'elenco.

§ 13.

Riproduzione di Ilquidazioni di sgravio non eseguite.

.
L'Agenzia allorchò riproduce, su domanda degli interessati

e anche d'ufficio, m un successivo elenco gli sgravi compresi
in un pí•ecedente, perchè non eseguiti, deve dichiarare nel
primo a fianco della relativa quota, il numero e la data del
nuovo elenco, .ed in quest'ultimo, a fianco della quota ripro-
dotta, gli stessi dati dell'elenco precedente.

CAPO II.

Restituhlone da eseguirsl dagli esattori in carica per Impte
comprese in ruoli passati in riscossionc ad altri esattori dello
stesso periodo di appalto o di gestioni anteriori.

§ 14.

Rlmborsi d'imposte
riferentisi a gestioni esattoriali precedenti a quella in corso.

L'esattore in carica esegue i rimborsi d'imposte, comprese
in ruoli di gestioni anteriori, con le stesse modalità stabilite
nei paragrafi precedenti, curando però di fare apporre alla
colonpa 13 del mod. 1, dall'esattore che ebbe in caripo
la quota agravata, la dichiarazione ch'essa fu pagata dal con.
-tribuente. Se la quota invece non risulta pagata, l'esattore
del tempo può ottenerne il rimborso dandone quietanza e

dichiarando di non averla riscossa per nessun titolo e di as-
sumere l'obbligo di risalere l'Amministrazione delle spese e
dei danni per il caso in cui essa dovesse rimborsare al con-
tribuente la imposta, che questi provasse di aver già pagata.
Tale dichiarazione può essere estesa anche su foglio a parte
ed in tal caso se ne farà riferimento a colonna 13 del mo-
dello 1.

§ 15.

Prove degil aseguitl o mancati pagamenti ai cessati esattori.

La prova dell'eseguito pagamento può essdre data con i

seguenti documenti:
.

1° La bolletta esattoriale, o la copia di essa autenticata
dalPAgenzia delle imposte;

26 Ilestratto autentico del ruolo, dal quale risultino i
pagamenti emarginati.
Sono ammessi, come prova di mancato pagamento:
1° La dichiai•azione del contribuente autenticata dalPe·

snttore .interessato ;
2° L'estratto autentico del ruolo, sul quale l'esattore che

ebbe in carico la quota sgravata dichiari di non averla ri-

scossa assumendo l'obbligo di cui al 2° comma del precedente
paragrafo.

§ 16.

Esecuzione del rimbors! - Recupero e versamento degil aggl.

L'esattore restituisce al contribuente l'imposta elw risulti

pagata e glÌ aggi relativi ed alPesattore del tempo, previo
nulla osta del ricevitore provinciale, l'imposta che rísulti
non pagata, trattenendo gli aggi.

. Versa, per tutti gli sgravi eseguiti, alla cassa .della -Pro-
vincia ed a quellasdel Comune il corrispondente aigio, com:
plessivamente liquidato a favore del ricevitore proyinciale e

dell'esattore del tempo.
L'esattore che esegue lo 'agravio ha il diritto di ottenere

rispettivamente dal ricevitore provjnciale e da.ll'esattore del

tempo la restituzione dell'aggio in conformità del comma
precedente. Nel caso di mancato pagamento del suo credito
l'esattore, in basd ad un estratto dell'elenco Mod. lirilnacia.
togli dall'Agenzia, potrà procedere. contro 11 ricevitore e

l'esattore del tempo, con le norme stahitite dalla legge per la
riscossione delle imposte dirette. In caso d'infruttuosa ese-

cusione potrà ottenerne il rimborso dai rispettivi enti soth
la forma delle quote inesigibili.

CAPO III.

Disposizioni diverse.

§ 17.

Vigilanza sull'esecuzione del rimbers! - Cauzione degli esattorL

I/Agenzin vigila atunchè nei termini prefissi vengano re-
golarmente restituiti dagli esattori del distretto tutti gli
elenchi di rimborso inviati per l'esecuzione, o rinviati dopo
di essa, perchè tf•ovati,,irregolari.
Verifica se nella esecuzione degli sgravi furono osservate

le prescritte norme e nel caso di irregolarità le contesta al-
l'esattore invitandolo a ripararÌe entro il termine di 15.gior.
ni dalla partecipaziorie, trascorso il quale, inutilmeirte, lo
propone per l'ammenda stabilita dalPart. 27 dei capitoli nor-
mali approvati con Decreto 31inisterîale 18 settembre 1923,
senza pregiudizio dell'applicarsione delle sanzioni previste
dall'art. 108 del regolamento sulla risbossione delle imposte.
La cauzione prestata dagli esattori non può esserà svin.

colata se non quando consti della esecuzione di tutti i rimi

borsi ordinati e dell'integrale versamento nelle ris ttive
casse dell'importo di tutti quelli non eseguiti durante il
tempo delle loro gestioni. A tal fine le Agerízie ne daranno

notizia alla Intendenza di Finanza, la quale prenderà uota
sul registro delle cauzioni degli eventuali debiti degli cúnþ
tori.

§ 18.

Somme vorsate no!!e casse erarlall.

Le somme versate nelle casse eráriali per gli sgrati non
eseguiti saranno introitate in conto « entrate eventuali del
tesoro ».

§ 19.

Restituzione di Imposte di ricchezza moblie per ritenuid.

Per la restituzione delle quote indebite di ricchezza mobile
riscosse mediante ritenuta diretta, l'Intendente emette un

buono sul mandato a disposizione A favore del creditore ed

alla matrice .unisce, come giustifica¢ione, il documentato
prospetto dimostrativo della indebita ritenuta mod. 136-T

prescritto dall'art. 392 delle Istruzioni generali per il ser-
vizio del tesero. ed il decreto di sgravio emesso dall'Inten-
dente, firmato dal direttore di ragioneria.

§ 20.

Sgravl dovuil alPAmministrazione demaniale
ed alle Ferrovie dello Stato.

Per gli sgravi ilovuti al I)emanio dello Stato, all'Asse Ec-
elesiastico, al Demanio Forestale, e alle Ferrovie dello Stato,
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si ,procede al rimborso delPimþòsta erariale separatamente
da quello per le¡sorrimiioste próvinciali,o commmli.
L'Agenzin emette apposito eläco di agravio della imposta

erariale, servendosi delPordinario mod. 1, annàllando con
la sua firnÌa e 11 tiziabro delPufficio'i tre buoni di discarico
ad esso añnessi e lo invia alPIntendenza di 'tinanza per lo
inoltro a quella, di Roma.
Questa provvede al rimborso mediante la emissione di uin

buono commutabile' in' quietanza di tesorena in conto en-
trate eventuali del tesoro, o niediante altra procedura am-
mesen dalle

, vigenti norme contabili.
Per le sovrimposte provinciali e comunali PAgenzia delle

Imposte emette, un altro apposito elenco mod. 1 e lo invia
alPosattore, dopo avere staccato i tre buoni di, discarico .di
cui annulla quello. relativo.nlla parte erariale che conserva
presso di sè.
.'Cóinpila invece gli, altri due buoni di discarico, relativi
alla parte provinciale e comunale e li trattiene fino a che
Pesattore dà la þrova di avere eseguito 11 versamento in te-
soreria delPimporto delle sovrimposte agraTAte.
L'esattore, ricevuto J'elenco idi agravio, alla più prossima

scadenza versa nella . Sezione' di R. Tesorerin provinciale
Pimporto di tale elenco in colito delle entrate eventuali del
tesoro, indi dà alPAgenzia délle imposto la rolativa quie-
tanza i ne ridere in cambio i due buoni di disesrico 'per
la-parte provincinlo e comunale, che n le norme oi•dinarie
versa come' genaro contante -alla On.ssa' comunale o al Ri-
cevitore provinciale.
.

Questi poi alla sua volta versa nella Cassa provinciale
come denaro dontante il buollo-di discarico versatogli dal.,
Pesattore. '

La quietanza ,del versameAto avuta dalÙesattore è dal.
PAgenzia delle imposte armotata nei propri atti e trasmessa
alPIntendenzal¿d alle'altre,amministrazioni cui spetti,"con
riferimento alla partita su cui è stato efettuatd lo sgravio.
Pel' la rifuàione degli"aggi da parte delPEsattore e del

Rgvitore provinciale ya provveduto con,le norme ordinarie.

§ 21.

Rimboral da eseguirsi dal Delegati esattoriali.

19Delegati esattoriali eseguono i rimborsi con le stesse
norme dettate per gli Esattori.
,
E'&i però sóito tenuti ad efettuarli nei limiti del fondo .di

casia clie hanno per co'nto dèllo Stato, Provincia e Comune.
I buoni di disenrico sono versati, per le somme effettivaiden-
te rimborsate. Nel caso che esse siano inferiëri a quelle,,in-
dicate nei buoni, Pammontúre di questi deve essere retti-
ficato dall'Agenzia con apposita postilla.
11 Ricevitore provinciale e il Tesoriere del Comune rila-

sciano, per brispettivi carichi quietanza ehe il Delegatosal-
lega alle contabilità da rendere a ciascuna Amministrazione
nei modi stabiliti.dalle Istruzioni sul servizio delle Esattet
rie vacanti.

§ 22.

Giustificazione degli sgravi.

11 Delegato indica sugli elenchi gli estremi delle quietanze
di cui all'articolo precedente e vi unisce quella comprovante
il versamento delPaggio sulle somme sgravate.
Per il versamento delPaggio, da parte del Ricevitore pro-

vinciale, le Agenzie devono; attenersi al paragrafo 12 delle

presenti norme ed agli effetti del riscontro trasmettono al
Presidente della Deputazione Provinciale ed al Sindaco Pe-
lenco-mod. 8 di cui al paragrafo G.

§ 23.

Emissione di dupiloail di elench1 smarriti o distruttL

Per Pemissione dei duplicati degli elenchi che vadano Amar-
i•iti o distrutti provvede direttamente PAgenzia sulla scorta
del registro mod. 2, doþo essersi accertata, mediante acdu-
rate indagini, della distruzione o smarrimento degli origi-
HalÎ.
,
L'esattore dovrà premunirsi dei doppi pagamenti dei quali¡

resta responsabile.
L'Agenzia, nell'emettere il duplicato,
a) esegue sui registyi e sugli atti d'ufBcio Pannotazione

di apnullamento degli elenchi'e della emissione dei duplicati;
b) avvisa e diffida PEsattore incaricato del pagamentö

allinchè sotto la propria responsabilità ritenga come nullo
l'elenco dichiarato smarrito o distrutto ;

c) procura siano prese tutte le altre maggiori precauzioni
che creda necessarie, valendosi alPoccorrenza anche della
facoltà di far pubblicare gli avvisi di smarrimento sul Fo-
glio 'degli annunzi legali od tu altri giornali in analogia al
disposto delPart. 469 del Regolamento d contabilità gene-
rale.

§ 24.

Prospetto semestrale degli sgravl osegulti.
(Modello 5).

Entro i mesi di luglid e di gennaio di ogni anno l'Agenzia
rimette alPIntendenza di Finanza ed alPIspettore Provin-
ciale, distintamente per impoqta, il .prospetto mpd.' 5 degli
agravi compresi negli elenchicemeúsi riàpettivamente nel-1°
g nel 26 semestre delPesercizio finanziario.
L'Intendenza di finanza; e PIspettore provinciale raccol-

gono i dati per tutta la provincia e trasmettono 11 prospetto
riassyntivo rispettivamente al Ministero ed alPIspettore Su-
periore della zona.

§ 25.

, Verinche degli ispettori alle Agenzie.
(Modello 3).

L'Ispettore provinciale deve assicurarsi in verifiche da ef-
fettuarsi non oltre ogni semestre dell'anno:

1· se i rimborsi per quote indebite sono esperiti nel ter-
mine di cui alPart. 1 del R. decreto 30 diéembre 1923,
n. 8094, e nei modi prescritti .dalle vigenti disposizioni, ri-
levando ogni ritardo addebitabile allfuitleio finanziario o

alPesattore per gli opportuni provvedimenti;
2° se gli esattori restituiscono in tempo debito gli elen-

chi mod. 1 rilevando 11 numerò di ((nelli non eseguiti.e
dando disposizioni alPAgenzia per rimuoverne le cause;

3° se risulti che a danno dello Stato, Provincia o Comu-
ne aia stato in tutto o in parte indebitamente o erroneamente
sgravata una quota, disponendo l'iscrizione nel registro mo-

dello 3 della somma da recuperare e la notifica al contži-
buente ai sensi e per gli effetti dëlPart. 5 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3024;

4° se esistano errori a danno dei contribuenti, nel qual
caso dispone che l'Agenzia compili, per le somme rimborsate
in meno, liquidazioni suppletive, nei modi stabiliti dalle pre-
senti norme.
Compiuta la verifica l'Ispettore, sotto la propria respon.

sabilità, appone la firma e la data sugli elenchi esanjinati
e sui registri mod. 2 e mod. 3 dopo l'ultima iscrizione in
essi contenuta.
In ogni successiva verifica PIspettore esamina se PAgen-

zia abbia ottemperato agli ordini dati nelle precedenti e
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'quando trovi inadempienze non giustificate e che gli atti non
siamo stati giuntualmente promossi e sollecitamente condotti,
no-formerà oggetto di speciale rapporto all'Intendenza ed al-
l'Ispettore Superiore.

Roma, addì 12 aprile 1924.

Il Ministro : A. ma' STEFAÑI.

(1) Itegolamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 334.

Il creditore dello Stato che abbia costituito un procuratore per

riscuptere e dar quietanza delle somme dovutegli, deve produrre
all'ufficio, cui spetta l'emiissione dell'ordine di pagamento, Tatjo 111

procura, o la copia autentica di esso, per essere posto a correde

del primo ordine di pagamento.
Negli ordini susseguenti si fa menzione di quello cui fu unito

l'atto di procura
Quando la procura sia fatta per atto privato, le sottoscrizioni

devor.o essere autenticate da notaio in conformità dell'art. 1323 del

Codice civile.
Art. 336.

Nei casi di assenza, minore di etù, interdizione, inabilitazione
o morto del creditore, gli ordini di pagamento devono essere rila-

sciati in capo del rappresentato, del tutore o curatore o degli eredi.
Quando alcum degli eredi fossero maggiori di età, altri minori e tr.•
terdetti, i mandati sono spediti a favore dei primi el futore o cu-

Tatore dei secondi.
A corredo del mandati, oltre at documenti giustificativi che la

natura della spesa può richiedere, deve essere unito l'atto che

prova l'a qualità di rappresentante, tutore, curatore o erede del cre-

ditofe.
GVe, si debbano sucdessivamente spedire altri ordini di paga-

mento in capo a rappresentanti,' tutori, curatori, procuratori od
éžcdi, si fa menzione del primo ordine al quale sono uniti gli atti
presentati.

Art. 338.

La qualità di rappresentante. tutore o curatore si prova con la

copia autentica dell'atto di nomina.
La qualità di eredi testamentari si prova:
16 Con la copia autentica o con l'estratto autentico dell'atto

di ultÏma volontà:
2 ,Con un'gttestazione giudiziaria di notorietà. da cui risulta

quale tästamento sia tenuto valido e senza opposizioni, chi di
conseguenza sia riconosciuto erede, e se vi abbiano eredi legittimt
o necessari oltre quelli contemplati nel testamento.
' 3• Con atto, di morte del creditore rilasciato dall'uinciale dello

stato civile
La qualità di eredi intestati si prova:
16 Con atto di notorietà ricevuto dal pretoge o da notaio da

cui risultL la non . esistenza di disposizione di ultima volonth, l'a
tridicazione di tutti coloro cui e deÝoluta per legge la successione:
.

2© Con l'atto di morte cui sopra. (Art. 337 regolamento di con-
tabilità generale dello Stato).

Ove gli eredi testamentari siano creditori verso lo Stato di

somma non eccedente al lordo L 100. basterà che producano l'atto
di notortetà e quello di morte.

Se la somma non eccede L. 50, gli eredi tanto per testamerito
quanto ab intestato potranno produrre un atto o certificato di noto-
rietà riltisciato dal sindaco, anzichè dal pretore o dal notaio.

Art. 339.

I er le succ¢ssioni che si aprano all'estero; la qualità ereditaria
.provata secondo le forme della rispettiva legislazione, ed i docu-
menti giustificativi spediti in modo autentico dovranno avere 11

p ipto degli agenti diplomatici e consolari del hegno d'Italia, e' ta
r cognizionè dellá flrma del medesimi per parte del Ministro degli
Affari esteri.

Art. MG.

- Not casi di successione testamentaria od intestata, e quando sia
prentato un atto legale che attribu Isca specificamer.te le rispettive
quote agli _aventi diritto alla

,
successione, possono eseste apeditt

ordini di' pagamento parziali a favore di c ascuno di essi, non
ostante che uno sola fosse la somma dovuta al creditore 'lefur.to
(Art 340 regolamento di contabilità° generale dello stato).

Se la quietanzo per un mandato. buono ed ordine emesso -in
favore di una dttta commerciale è fatta nel modo accettato in com

mercio, ma non'cðnforme aillatestazione delmandato, buono od

ordine i.tesorieri od agenti. Tagatori dovranno richiedere \ma at-
testazione della Camera- di commercio, od .una circolare della 'ditta
autenticata dalla Camera stessa, ed unirla al - titolo ipagdlo,

Istruzioni sul servizio del Tesoro.

Art. 299.

Gli atti comprovanti la qualità di rappresentante, tutore o cu-

ratore e quella di erede dei creditori dello Stato devono essero

presentati nello forme legali. Tali atti sono scritti su carta da bollo
competente, eccettuati quelli da prodursi dagli eredi riconosciuti

poveri mediante attestazione dell'autorità di publica sicurezza o del
sindaco, nonchè dagli eredi di pensionati forniti di assegno nod
maggiore di L. 500 annue.

Gli atti di notorietà sono rilasciati dal pretore, dal notalo o

dal sindaco. secondo i casi previsti dagli art 337 e 338 del regola-
mento di contabilità generale, sull'attestaziope di testimoni nel Lu-
mero stabilito dalla legge civile, e, cioè, non ineno di due, se gli
atti di notorietà sono rilasciati dal sindaco, o non meno di quattro,
se sono rilasciati dal pretore o notalo, e debbono essere firmati oltre
che dall'autorità che li rilascia, anche dai testimont intervenuti.

Dagli atti in parola devd risultare se 11 defunto abbia fatto testa-
niento o meno, e, nel pritno caso, quale sia l'ultimo testampnto ris
tenuto valido, se gli eredi siano minori o maggiori di eth: se le
donne siano nubili o maritate, e ir. quest'ultimo caso, quale ela
11 nome e cognome del marito, ed inoltre se vi siano altri .etedi le-
gittimi oltre quelli indicati nel testamento.

'

Art. 300.

Gli atti dello stato civile presentati dal creditori debbo¤Ø eBSelo

munigi della legalizzazione del presidente del Tribur.ale quando se
ne foglia fare uso fuori della giurisdizione del Tribunale medesimo:

Gli atti notarili deŸorto partmenti essere legalizzati qualido pe
fle voglia fare uso fuorf'del distretto del Consiglio notarile.-

Gli atti rilasciati o, stipulati all'estero scritti in lingua stgantera
che non sia la frar.cese devono essere prodotti con la versidne.itar
liana fatta dalun traduttore giurato.

Art. 301.

Per ottenere pagamenti pei cask i successione, sono documenti
valévoli le copie dei testamenti, da cui risultino specificatamento
attribuite agli eredi le rispettive quote Possono pure servire gli
atti di divisione dell'eredite, l prodotti in forma autentica, e le sen-
su carta da bollo competente. de,1,l'Aniministrazione che li ha
tenze divenute esecutíve a mente dell'art. 561 del Codice di proce-
durd civile, anche in confrÒnto dell'Amministrazione come terzo,
ogni qualvolta contengano l'attribuzione delle quote ai singoli
eredi.

Art. 302.

Gli eredi, nel caso fossero ,creditori verso differenti Amministra-
zioili dello Stato, una volta presentati i documenti comprovanti la
loro,qualità ad una delle.dette Ammlnistraziorti, non sono più tenuti
a riprodurli ma basta che eseguiscano invece un certificato, steso
ricevuti. In telt cortificati devono essere specificati, utio per uno, i
docúmenti prodotti, l'autorità che li ha rilasc1ati, il mandato od or-
dine al quale sono uniti, coi relatívi estremt, e cioè 11 bilancid, 11
capitolo, la data, il numero e l'importo

La produzione di tale cgrtificato, è altresi 11ecessaria allorchè
il pagamento di somme dovute da una stessa Amministrazione
debba essere disposto da µff ci diversi.

Art. 303.

uando piano trascorsi .i termini per la denuncia di successione
e per iÌ pagamento della,relativa tassa, stabiliti dagli articoli 79 e
85 ,del testo unico delle leggi sulle tasse di registro approvate qon
H. deëreto 20 maggio 18¾ n. 217, gli eredi. per riscuotere i drediti
loro spettanti sotto qualsiasi titolo, devono fornire la prova di avero,
a seconda dei casi, fatta la dquunzia o soddisfatta la tassa, co cer-
-tiflcato in carta libera del competente ricevitore del registro.

Qualora 11 termifie per la denuncia di successiorre non sia ancora
trascorso può ordinarsi 11 pagamento delle somme dovute, ma, con-
temporaneamente devesi notiilcare 11 credito al competente ricevitoro
con 10 stampato mod. 215 (demanloi, in due esemplari, di cui urio
viene restituito alla Delegazione per allegarlo all ordine di paga-
mento

Tale stampato é accompagnato da un elenco mod 60-bis C. G
di cui un. esemplare,è contemporaneamente inviato dalÏa Delega-
zione dél tesoro all'Intendenza rispettiva.

La denun71a si omette quando gli oredi provino di avervi già
proviednio, a meno che la somma denunzinta non sia inferi re a
rmella dovuta, nel qual caso la Delegazione fu la denunzta s le.
tiva.
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conto
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complessivo
di
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........,............
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L'ESATTORE
DI
.

.

.

.

.

Dichiara
di

rendersi
garante
della
veridicità
dei
quie-

tanzanti;
del

diritto
in

essi
di

riseuotere
nonchò
della

,1oro
identità
e

di

assumere
la

piena
responsabilità
dei

pagamenti
fatti.
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.
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.
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.
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.

.
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non

dovute
dai

contribucnti.
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.

per
ogni
cento
lire
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prov.
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.
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.
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.
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.
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per
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lire
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.

L.
.
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reddito
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.
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.

.

.
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.

Comunale
.

.

.

.

L.
.

L'agglo
relativo
agli
sgravi
compresi
nel

presente
elen-

co
è

stato
restituito
dal

Ricevitore
Provinciale
come
da

quietanza
N.
.

.

.

..

del

qui

unita.

L'aggio
relativo
agli
sgravi
compresi
nel

presente
elen-

co
è

stato
restituito
dall'Esattore

come
da

quietanza

N.
.

.

.

.

del
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

qui
unita.
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AVVERTENZE
lo.
In

ogni
elenco
si

comprendono
soltauto
quote
d'im-

posta
riferibili
ad

un

uledesimo
Comune
ed

iscritte
in

ruoli
che,

quantunque
relativi,
ad

esercizi
od

anni
di-

versi
siano
stati
liquidati
con
le

stesse
aliquote
erarlale,

provinciale
e

comunale.
26.

La

colonna
13

serve
per

indiënte
se

no
no
pn.

gata

l'impata
data
in

riscossione
ad

esattori
diversi

da

.quello
in

carido.

U
.

Le.
somme
della
colonna
6
a

13
si

addizionano,rugl-

nn.lier
pagina
ed
i

totalf
delle-
singole
pagine,si
rlassu.

mono
-In
fine

dell'elenco.
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e
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per
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.
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dall'Erario
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nr
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Provincia,
e

L.
.

.

.

.

.

.

dovuto
dal

a

ses

Comune.
-

Alla

prossima
scadenza
TEsattore
verserà
11

not•

riversat•

presente
come
danaro
contante
al

Ricevitore
provinciale

«

s

6

y

e

o

lo

n

12

la

14

16

to

saliro
11

diaposto
dell'art.
103
del

Reg.
suÌla

riscossione.

Il

presente
buono
sark

trasmesso
dal

Ricevitore
pro,

vinciale

all'Intendenza
di

finanza
gel

pagamento
dell'ini-

porto
di

lire
(in

,lettere)
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.

.

.

.

.

.

.

.

.
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Esercizio
finanziario
.

,

,

Contune
di
.

II,

Buono

corrispondente
all'Elenco
.

.

.

.

comprendente
N.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

quote
ri-
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prossima
scadenza
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presente
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provinciale
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Art.
5

R.

D.30-12-1923
N.
8024

I

25

Norme
-ministeriall

Prorinela
di

..............-..·······

Agenzia
delle
Imposte
di

.............

RIMBORSI
DI

QUOTE
INDERITE

REGISTRO
DEI

RICUPERI
ORDINATI
DALL'ISPETTORE

(Art.
5

R,
D.
30

dicembre
1923,
N,

3024
§

25

Normo
ministoriali).

AV
VE
IRT
ENZ
A

Il

presente
è

unico
per
tutte
lo

imposto
e

per
tutti
i

comuni
del

distretto.

ELENCO

Articolo
del

ruolo
nel

quale
venne
compresa
la

nel

quale
la

quota

D
I

TT
A

&mmon-

quota
da

ricuperare.
Nu.

restituitavennecompresa

tare
delle

Motivi

DIPOSTA

alla
quale
la

quota
venne

restituita

quote
da

del

ricupero

mero
ee

eat
a

del
1

n

OS
SER
I'A
ZI
ONI

Numero

Data

o

compensata

ricuperarc

zione
supplettiva
Iel
rim-

borso

toGI
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.

1

.Pesaffore
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........
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agravio
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.

c.....
.,n
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guote
compreso

neN'elenco

a.a....w.

n

.......
del...................

n

..a
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restituito
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a
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."e'
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--

storiali.
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g
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,
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,
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,
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,
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,

,

,

,

,

,

,

,
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spondente
aH'aggio
gravante
com-

plassivamente
lo

quote
restituite
o

.

di

parte

compensate
come
sopra
di
lire
.

.

.

.

.

................
Timettendo
subito

a

questa
Agenzia
la

quietanza
re-

di

parte

e

lativa.

dat

riceritore

Il

Procuratore
delle
imposte

rovine

ßig.
Ricevitore
provinciale

delle
imposte di........····••·.......



30-1v-1911 ---
- G,\ZZI:TTA UFFICIAlÆ 1 L REGNO l)'ITALIA --- N. 102. 1(ISÎ

N...... d'ordine . Mon. 7 (621)
(§ 5, Norme ministeriali).

Provincia di ..,..

Agenzia di ........ €omane di ........

Esercisio finanziario 1... 1...
Imposta ............

Il sottoscritto avverte il signor ............. di professione
...... domiciliato nel Comune di

........
Via
.......

N.
...

piano ...... che con elenc... N.
......

in data .......
ha emesso a di lui favore ordine di rimborso per le appresso
indicate quote d'imposta riconosciute non dovute in seguito
a ........( riportare la motivazione di cui al N. 3 dell'elenco)

Anno 1... L.
......

Anno 1... L.
......

Id. 1... . ...... Id. 1... • ......

Id. 1... .
....

e 10 invita a recarsi dall'esattore, che gli restituira o compen-
801'À, in tutto O in varte. dette somme. in ragione dei paga-
menti fatti.
Contro tale liquidaziono ù alumesso reclamo in carta da

l>ollo, alla Couimissione di la istanza. entro il termine di giorni
venti dalla notificazione del presente avviso. Trascorso tale
terniine senza opposizione diviene definitiva la llquidazione
dell'Agenzia.

Dall'Agentia, li
.......... 19..

11 Procuratore delle imposte

lo sottoscritto inserviente del Comune di
.....

ho notificato
in questo glorno (in lettere)

........

dell'anno
........

11 presente
avviso in duplice originale, uno dei quali e stato da me ......
..... e l'altro è stato da me ritenuto per conscenarsi all'Agenzia.
Firma del consegnatar10dell'avv1so II Servientecomunale

È stato da me consegnato al predetto contribuent' chehafirmatoquiin calet;
oppura è stato da me consegnato nel domicillo al ... signor., adddett..

alla famiglia; oppur alla casa: onpure at tertizio del predetto contribuente,
che ha firmato qui in calce

oppur- 3 stato consegnato. ecc. ecc. (come sovra), che Ita dichiarato di

nott volere, oppure di non sapere firmare;

oppum A stato da me afneso alla porta di abitazione del predetto con-
tribuante its mancauza di Int a <11 nersone addette alla sua famiglia. alla
sua casa. 41 suo servizio,

oppure o stato da me affleso alla porta di noitazione del predetto con-

tribuente per rifluto 41 ricevere l'avviso:

oppure è •tato afneso alla porta del Palazzo Comunale, non avendo H
eontribuente la residenza nel Conune.

• N...... d'ordine Mon. 7 (521)
(§ 5, Norme ministeriali).

Provincia di .......
M Agenzia di ........ Comune di ........

Esercizio finanziario 1... 1...
Impasta

Il sottoscritto avverte il signor ............. di professione
........

domiciliato nel Comiine di ........ Via ....... N. ...
Piano

......
che con elene..... N. ........ in data ..........

ha emesso a di lui. favore ordino di rimborso per le appresso
indicate quote d'imposta riconosciute non dovute in seguito
a......... (riportare la motivatione di cui al N. 8 dell'elenco)

Anno 1... L.
......

Anno 1... L. ......
Id. 1... • ...... Id. 1... « ...... :

Id. 1
..

•
......

e lo invita a recarsi 4all'esattore, che gli restituirà o compen-
serà, in tutto o in varte. dette somme. in ragione dei paga-
menti fatti.

Contro tale liquidaztone ò ammesso reclamo in carta da
hollo, alla Commissione di 1• istanza, entro 11 terminedi giorni
venti dalla notificazione del presente avviso. Trascerso tale
termine senza opposizionò diviene definitiva la liquidazione
dell'Agenzia.

Dall'Auenzia. li .......... 19..
Il Procuratore delle Imposte

Io sottoscrittoinserviente del Comune di
.....

ho notificato
iu questo giorno (in letJere) ........ dell'anno ........ 11presente
avviso in duplico originale, uno del quali è stato da me ......
..... e l'altro ò stato da me ritenuto ver consegnarsi all'Agenzia.
Firma del consegnatar10 deil'avviso 11 hierviente comunale

2 stato da me consegnatoaipredettu contribuente che haOrmato qui in calce;
oppure 4 stato da me sonsegnato nel domicilio al ... signer.. addett..

114 famigila: oppure sua caen' onowe€ nl servizio del predetto contribuente,
:he ha firmate qui in calce

T4 oppure a stat consegnato, cec, eea (come aspre), che ha. dichiarato di
non volere. oppure di non expere irmare;

oppure e stato da me alBeso alla porta di abitazione del predetto cou-
t ribuente in mancanza di hd e di persone addette alla sua famiglia, sila
«ua casa. al suo servizio'

oppure ^ stato da m ainsso alla porta di abitazione del predettacon-
tribuente per r18nto di ricevere l'avviso;

oppure e stato affleso alla porta del Falasso Ocannale, aos avendo 11

contribuente la residenza nel Comune.
'

o

o.raurny
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.

.

.

.

ELENCO

degli
agravi
liquidati
a
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dei

contribuenti
coll'elenco
a

mod.
1,

n........
m

data...................
...
per

itcomplessico'ammon-

tare
di

L.

(2).......................
Si

cortafica
che
i

dati
dol

presento
sono

cpnformi
a

quelli
ri-

sultanti
dagli
elenchi
suddetti.

Dall'Agenzia
delle
emposte,
li.............
19....

Il

Proenratore
delle
imposte

Bollo d'aficio

I

contribuenti
mdicati
nel

presonte
elcaco
sono

invitati
a

pre-

sentarsi
all'Esattore
comunale
delle
imposto
diretto
per

avero
11

rimborso
delle
somme
pagato
in

conto
o

saldo
dello
quoto
sgra-

vato
o

per

ritirare
la

bolletta
di

pagamento
dello
sommo
non
pa-

gato
a

saldo
delle
quote
rnedesime.

Contro
le

liquidaziom
dell'Agenzia
è

ammesso
reclamo
alla
Com-

missioie
di

la

istanza
nel

tormine
di

giorni
venti
dall'ultimo
di

pub-

blicazione
del

presente
elenco
altritnenti
esse

divengono
definitive.

Dall'Ufficio
del

Comune
G......,........
19....
Il

Sindaco

Bollo d'ufacto

11

Sindaco
del

Comune
dl...........................

Certifica
cAe
il

presente
elenco
rimase
affaso
all'albo
comunale
non

meno
di

ofta

giorni
consecutivi
e

cioè
:
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giorno.
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.
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Comune,
li..

...

19....
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riferisco Pimposta

o

-
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.

Ossereasfoni
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quali

e

sovrimposta
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oto
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I
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forca
-

Fabbricati
-

Ricch
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-
(2)
In

lettere
e

cifre.



30-1¥-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL IEEGNO D'ITALIA --- N, 102 1639

Modello 8 (522)
(§ 6 Norme ministeriali)

Agenzia delle Imposte di ............

Comunedi.........

N. di protocollo....
Ai sensi del paragrafo 6 delle Norme ministeriali, approvato con

decreto ministeriale 12 aprile 1924, si trasmette al (1) ..... ..
di ...... il seguente:

Elenco dei buoni di discarico oggi emessi per agravi di
quote riconosciute non dovute dai contribuenti e
trasmessi alPEsattore di

. . . . . . . .

Buono di discarico Ammontare del carico

.8 Imposta Numero .088tPUnd0WE
•

,
del Data

Ei Pelenco mod.1

Bollo Il Procuratore delle Imposte

(1) 11 pfesente modulo va inviato contemporancarnede con lo stesso numero di

protocollo all'Intendenzadi Finanza, al Ricevitoro Provinciale, al Presidente dolla
Deputazione Provinciale. al Sindaco.

(2) Compresi gli nái.

Mod. IO (624)
§ 0 Norme ministeriali

Esattor•Ia df..

N........ d'ordine.

N........ e data dell'elenco di virnhorso emesso dell'Agenzia.

Restituzione di quote indebite d'imposta . . . .. . . . . . . relative

all'anno 19..,.
Articolo di ruolo n. ... specie (1).
Ditta......

Imposta scritta a ruolo................. L. .......

Rimborso liqwdato » .......

QUI ETA NZA.
di L. (2)......... rilasciata dal sottoscritto a favore dell'Esattore

di........ per il rimborso sopra specificato,

di cui L. compensate mediante bolletta..... n. .....

e L. .

ricevute in contanti perone già pagate
. come dalle relative hollette.

------- ...,.....,addi............. 19....
Totale L.

(Firma del creditore
o chi per esso)

T'isto: Accertata l'identità del contri-
buetite. en ti diritto m esso di ri-
scuotere se ne dichiara vera 14 firma.
assumendo intiera la responsabilità
del pagamento. -

L'Ebattere

(1) Prineinnle, suppletivo, ecc.
(N In tutte lettere e cifre.

DISPUSIZIGNI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE,
DIREZIONE GEN.ERALE DEL TESDRO

Da21 doganali.

La media settimattale pel pagamento dei dazl di importazlone
da valere dal 28 aprile al 4 maggio 1924 è stata fissata in L. (25
rappresentanti 100 dazio nominale e 335 aggiunta cambio.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENEMLE DEL CREDITO E DELLE ASSICUEAZIONI PRIV4TE

Bollettmo N. 99

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 29 aprile 1924.

Media 3fedia

n a... ...1494402 Belgio.......12304

Svizzera . . . . . . 396 69
Olanda. . . . . . . 8 32 4

Spagna. . . . . . . 308 ,,
Pesos oro.

. . . . . 10 61

Berlino. . . . . . . -
Pesos carta. . . . ,

7 31

Vienna
. . . . . . .

0 032 New-York . . . . .
22 353

Praga . . . . . . .
65 75 Oro

. . . . . . . 431 21

Media del consolidatl negoziati a contanti.
Con

godimento i
.
in oorso

3.50 % netto (1906). . . . . . .° . 82 20
3.50 o » (1902). . . . . . .

77 --
CONSOLIDATI 3.00 o lordo . . . . . . . . . . . 51 83

5.00"onetto........... 0712

Obbligazioni delle Venezie 3.50 . 82 84

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per sei posti di tenente nel corpo del Genio navale.

Art. 1.

E' aperté un concorso per esame a sei posti di tenento nel corpo,
del Genio navale.

Art. 2.

11 concorso avrà lixogo a Roma, presso il Ministero della mariga,
11 23 giugno 1924, alle ore 0

Art. 3.

Lo stipendio iniziale è di L. 9500 computandosi in questo gli anni
di studio in base all'art. 15 del R. decreto n. 1637 del 18 dicembre
1922, cui deve aggiungersi 11 supplemento di servizio attivo in L. 000

annue, l'indennità militare di L. 1800 annue c l'indennità caro-viverL

,

- Art. 4.

Potranno essere ammossi agli esami in seguito a loro domanda:
a) t laureati ingegneri (navali e meccanici, industriali e civili)

nella Regia scuola huperiore navale di Genova e nelle Regio scuolc
di applicazione e politecniche del Regno:

M i tenenti del Régio esercito delle armi di artiglierta e genio
che abbiano fatto 11 corso complementara alla scuola di Applicazione
d Torino.
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Art. 5.

I concomnti dovranno soddisfare alle seguenti comiizioni:
.. a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini italiani;
b) non aver oltrepassato, al 23 giugno 1924, 11 250 anno di età,

per quelli della categoria -a). dell'art. 4. e 11 26• anno .di età, per
quelli della categoria b) dell'art. 4: -

c) risultare di Imona condotta pubblica e privata;
d) avere l'attitudine ·fisica rÏchiesta per û ,servizio militare, la

quale sarà accertata mediagte visita sanitaria, a cui i concorrenti
saranr.o sottoposti immediatamente prima di dar principio agli
esami.

Art. 6.

Le condizioni di cui al precedente articolo dovranno essere com-

provate dai seguenti documentl:
a) copla dell'atto, originale di nascita, legallizzato dal prest-

dento del Tribunale;
b) certificato di stato libero, o, se ammogliato, copia dell'atto

.

di matrimonio civile;
c) certificato di cittadinarna legalizzato come sopra;
d) certificato di buona cor.dotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove 11 concorrente ha domicilio' o la sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefeto o Sottoprefetto;

e) certificato generale del casellarlo gilidiziario .rilasciato dal

compe.tento Tribunale civile o penale, vidimato dal procuratore
del Re;

f) certificato di esito di leva o copia dello. stato di servizio
se militare.
6
. I documenti di cui alle lettere b), se trattasi (li certificato di
stato libero, d) ed e), dovranno essere in data non atteriore al 1•
marzo 1924.
I concorrenti che abbiano 11 grado di ufficiale sono esonerati dal

presentare i documenti di cui alle lettere b), c), d) ed e). I candi-
dati, che siano ufficiali di complemento, glovranno, produrre ar.che 11

documento di cui aþ¾ lettora b) e/tutti indistintamente la propria
fotogra11a con la firma debitamente autenticata.

Art. 7.

. . Le domande'dL ammissione, in carta bollata da L. 3, dovranno
pervoniro al Ministero ,della marlna (D1rezione gtÍnerale del perho-
Bale e dei servizi militari) entro 11 31 maggio 1924, con l'iridicazione
del domicilio del concorrente, corre¢ate dai documenti di cui al-
l'art. Go dalla. ricevuta della tassa di concorso di L. 50 di cui al
R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Alla domanda .det -concorrenti laureatl, dovrà inoltre essere al-

Iogafo 11 diploma or1ginale di-Inureal
I concorrentï do vranno inoltre allegare alla domanda il certi-

ficato o i cártiilcatt I del punti rlportati negli esami sþecläli in tutte
10 materie del quinoguennio di studi superiori fino alla laurea (corso
preparatorio o biennio Imtversitarlo fisicó-matematica e corso trier;-
nale dJ applicazio110), dai quali dovrà risultare soddistatta la se-

guente condizione:

Per le materie

Geometria descrittiva
Analisi algebrica ed infinitesimale (media dei voti riportati

nel 14 e 2• corso);, i ,

Meccanica raiionale; -

Chimica applicatd (docifnastica o tecnologica)
Scienz'e dellle costruzioni q (per i laureati della Scuola navale

di Genova e deLla Sezionè navale della Regia scuola politecnica di
Napoll) costruzhoni inavali mercantili,
i punti di class.tficatione agli esami dovranno dar luogo ad una

media ,(ossià la somma dei punti divisa per 5) non inferiore a 80

.

su 100.
- Non ò previsto un numero minimo di punti per gli esami dello

altre materie.
I doncorrenti, facendone cenno nella domanda, potranno riser-

.varsi; 4L presentare, prima dell'inizio degli esami, il diploma di

laurea che con aYessero ancora copseguito al momento in cui in-

Viano la domanda stessa, nonchè i certificati di esami speciali che
allora non fossero, in grado di esibire.

Art. 9.

L'esame di concorso si stolgerà sullá seguenti materie:

Meccanica applicata, pmva scritta e prova orale;
Macchine termiche ed idrauliche, prova orale;
Elettrotecnica, prova orale;

Disegno;
Lingue estere, prova olale.

L'ordine delle prove sarà. quello stesso qui sopra indicato.
E' lasciata facolta al presidente della Commissione esaminatrice

di 'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove.
L'ordme di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarà

quello altàbetico, iniziando da quello del concorrenti di cui il nome
sarà destinato dalla sorte.

Tale ordine sarà matenut integralmento lier tutte le prove seu
guenti.

La prova scritta di meccanica tapplicata consisterà nella solu-
dione d'un problema formrilato dalla Commissibrie esaminatrice
come applicazione pratica drille nozioni ricilieste dal relativo pro-
gramma per la prova orale,
Il tgma verrà svolto dal candidato seduta stante nel tempo mas-

siplo che sarà stabilito dalla Commissione esaminqtrice.
Nelle prove oran di mecceã31ca applicata e di macchine termiche

ed idrauliche 11 candidato glovrà rispondere, su duo tesi, estratto a
sorte, una per ciascuna delle parti nelle quali sono suddivise le dtle
materie. .

<
. ,

Nella prova d.i elettrotecnica, vprrà, estratta a sorte una sola tesi.
Per lo svolgimento delle tosi orali sono fissati)0 minuti per cia-

Scuna tesi.
La prova di disegno consisterà nel calcolare e disegnare, seduta

f¡tante secondo i dati che verranno forniti l dalla Commissione, or-
gani elementari di macchine e Irlacchinari compigi non molto com-

plessi. -
'

Il tempo sura assegnato dalla Commissione.
La prova orale di Ifngue estero consistera nella traduzidne. con-

temporanea di riviste scientífictip francesi, inglesi e tedesche.
. E' obbligatoria la traduzione dal francese, sono facoltative le tra.
duzioni dall'inglese e dal tedesco.
La votazione avra. luogo, per ciascuna materia prima sulla ido-

neità e poi per l'assegnazione dei punti. La prima votazione sarg
segreta, la seconda palese.
Il numero massimo del púnti per ciascuna materia e relativa

prova ò di venti. Il candidato per essere dichiarato idoneo, dovrà
conseguire in ciascuna órova almerio 10 punti.
,
Per la parte meccanica applicata, i «punti cogseguiti dal can-

didato nella prova scritta, faranno media con quelli della prova orale
per stabillre la classificazÏond in detty materia, sempre che i can-
didati, in nessuna delle due prove abbiano conseguito meno di 10
punti.

Per le lingue estere .l'idoneità sarà stabilita'dal risultato della
lirova di francese. Le traduzioni dall'Inglese e dal tedesto, se in
esse, come in quelle di francese, 11 candidato ,avrà raggiunto l'ido.
:peltà, saranno tenute in conto dalla Commissione nello stabilire la

classificazione nella prova di lingue estere aumentando fino ad un
niassimo di tre punti la votazione ottenuta·dal candidato stesso nella

prova di francese.
La Commissione dovrà per ogni singola materia procedere alla

votazior.e prima di passare ad una materla successiva, alla quale
non potranno essere ammessi quei candidati che non abbiano ripor-
tato l'idoneità nella materia precedente.
I punti ottenuti in ciascuna materfa saranno moltiplicati per 11

coefficiente appresso indicato, 11 quale determinerà l'importanza del-
la materia:

Moccanica applicata .
.

. . .. toeillclente &

Macchine termiche ed idrauliche . . » 4

Elettrotecnica
- . . . . . .

» 3

Disegno . . . . . . . , , g

Lingue estere
- · · · · · , 1

Art. 10.

Art. 8. La nomina a tenente del Genio navale sarà conferita di diritto
ai*concorrenti classificati nella graduatoria'dall'1 al ß compreso,

Íl Ministero, si riserva il diritto di assumere informazioni di purchè abbiano riportato una votazione superiore alla media pre-
qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno, in- scritta per l'idoneità con le norme prima mdicate

dipendentemente dai documenti presentati, e si riserva altresl d'esclu- A paritÊL di FilnÍi SSTûHOO preferiti i concorrenti muniti di lau-
dere dal concorso, senza indicarne il mótivo, coloro per i quali lo roa, e fra questi i concorrenti muniti di diploma di ingegnere un-

informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo. vale o mecennico e successivamente quelli muniti di diploma in
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elettrotecnica. Quando con qúesto criterio non si riesca a determinare

la pmeedenza, saranno preferiti coloro che abbiano riportato mag-
glor numero di punti nelle singole materie dl esame contenute nel

seguente programma a cominciare dalla prima secondo l'ordine nel

quale sono indicate le materie stesse.

Art. 11.

I sei Vincitori del concorso saranne nominati tenenti del Genio

navale e classificati per ordine di merito di esame.
Il Ministro potrà procedere alla nomina di altri dei concorrenti

classificati immediatamente dopo, a seconda delle esigenze del ser-
Vizio nei limiti dei posti vacanti nell'rorganico delecorpo del Genio
navale.

Nessimo pere dei concorrenti classificati dopo i primi sei avranno
diritto alla nomina, che rimane di esclusiva facoltA det Ministero.

In ogni caso, per ottenere la nomina ad ufficiali, i concorrenti

dovranno contrarre arruolamento volontario nel corpo Heale equi-
paggi, con ferma di 4 anni a decorrere dalla nomina stessa.

TèsI 3a.

a) Applicazioni del teorema del D'Alembert al movimento di
rotazione; azioni di scuotimento; effetti girosco,pici.

Teoria e calcolo dei volanti e dei contrappesi e loto applion-
ziom.

Galcolo delle camme.

b) Determinazione della equazione della curva elastica. Solidi
caricati di punta. Sollecitazioni dinamiche.

TESI 4A

a) Teorema delle.forze.Vive e sue apiilicazioni. I
Trasformazione del nioviimento circolare continuo iri Inovimento

rettilineo alternato; parallelogrammi articolati; hiella e inanoveEa;
diagrammi delle velocità e delle accelerazioni.

b) Resistenza dei solidi a .flessione ed a taglio; forze toglitinti
e momenti flettenti nelle sezioni di travi a due vincoli o soggette a

carichi Itssi e mobill;
Teoria della trave continua; teožema dei tre momenti.

Art. 12. TESI 56.

Dopo la nomina, i vincitori del concorso munití del diploma
d'ingegnere navale e meccanico rilasciato dalla Scuola navale su-

pèriore di Genova o dalla sezione navale della Ììegia scuola supe-
riore politecnica di Napoli saranno inviati a prestare servizio nel
Regi stabilimenti ma.rittimi.

Quellt non muniti di tale diploma saranno destinati presso le

due scuole di Genova e Napoli, per conseguire la laurea di ingegnere
navale e meccanico.

a) Momenti di energia nel piano; eBisse d'inerzia.
Teoria dinamica della trasmissione mediante einghie e funi, Pa.

ranchi.
Regolatori.e loro ufficio; staticitá, stabilità, grado di.insensibÎ-

lità;, regolazione diretta ed ingretta; servomotori.
b) Resistenza e deformazione delle tTavature regolari piano

suggette a carichi fissi. Teoremi di MaxweH e di Castigliano. La-
veri di deformaziorie dei solidi. Teoria della trayo ad arco. Calcolo

delle molle a balestra.

Art. 13.
TEST 84.

Ciascund .dei vincitori, dopo la nomina a tenente, riceverà gli
assegni di viaggio a tariffa militare per recarsi dal luogo di resi-.
deitza·a quello di destinazione di servizio.

Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno, se. sono

boighesi, assumere direttamento maggiori notizie presso il Ministero

della marina (Direzione generale del personale e del servi2i mili-
tari), presso le Direzioni delle costruzioni navali di Spezia e Tarapto,
presso gli uñici tecnici della Regia marina di Genova, Livorno, Trie-
ste, Napoli,. Pola e Venezia; se sono già militari, potranno assumere

ragguagli presso gli stessi uffici pel tramite delle autorità dalle quali
dipendono,

a) Momenti di inerzia nello spazio i ellissoide di inerzia.. $11-
sura sperimentale del lavoro; freni dinamometrl; bilanciot toT¢ome.,
tri. Teoria ed applicazioni.

b) Resistenza dei sol.idi allo scorrimento ed alla torsiðno• fles- ,

iione e torsione; applicazione al calcolo degli alberi di trasmissione
Velocità critica degli alberi. Calcolo delle moBe ad elica cilindrica,

MACCHINE TERMICHE ED IDRAULICHE.

. TEst 1•.

Roma, addì 24 aprile 19¾· a) Proprietà fondamentall e trasformazioni principali dei gas

Il Ministro: REVEL perfetti e dei gas reali dei vapori saturi e surriscaldati. Teoria ci-,
- netica del gas. Prmcipio' di Mayer e di Carnot. Cicli delle mac-

chine termiche ideali. Loro imperfezioni nelle macchine reali. Entro-
pia. Diagrammi entropici Diagramma di Mollier. Compre6sori. Di•
stribuzione di energia con -aria compressa Macchine frigerifere. ,

b) Pressione idrostaticaísopra una superficie piana. Velocità di
PROGRAM3IA• efilusso dell'acqua dat vari tipi di bocche. Coet11cienti di efflusso.

Moto dell'acqua net tubi.? Calcolo delle condotte forzate. Distribu-

MECCANICA APPLICATA.
zione di energia oon acqua in pressione.

TESI 26.
TESI 16.

a) Fquilibrio dinamico dei sistemi materiali rigidi, iberi e

soggetti a vincoli. Teorema della conservazione del centro di massa

itendimento dello macchina, attrito.radente e volvente, coefft-

cienti di attrito, suoi valori e stia misura: applicazione al sopporti
portanti e di spinta.

b) Resistenza dei solidi a tensione e complessione semplice. -

Inviluppi cilindrici premuti dall'interno e dall'esterno.

Sollecitazioni dovute alla forza centrifuga nei tamburi e nei di-

schi girevoli attorno al loro, asse.

a) Comþustibili. Potere calorifero, evaporante ed irradiante

Peso e volume dell aria necessaria alla combustione. Peso o voluTee
dei prodotti della combustione. Trasmissione del calore. Condutti-
vità interna ed esterna. Trasmissione tra fluidi stagnanti e tra fluidi
in movimento. Coeffleiente di trasmissione Generatori del vapore
dei vari tipi. Caratteri differenziali Rendimento e calcolo delle loro
dimensioni principali. Accessori principali per il loro funzionamento
e per aumentarne 11 rendimento. Varie specie di focolari per combu-
stibili. Gassogeni.

b) Pressione idraulica esercitata da una vena d'acqua contro
una superficie piana e,curva fissa o mobile. Perdita di carico dov,uta
all'urto, all'attrito, ai camblainenti di direzione e di sezione.

TESI ca

a) Teorema del D'Alembert e sua applicazione al moto di tra-

slazione,
Trasmissiórae del thovimento fra due assi paralleli, normali e co-

munque inclinati fra loro mediante elementi rigidi.
Vari tipi di ruote dentato e di dentature.

Vite perpetua e sue applicazioni.
Caleplo degli ingraylaggi con speciale riguardo al riduttori vor le

applicazioni navali
0) Resistenza dei solidi a flessione setuplice e domposta mo-

Inento flettente e momento resi.stente; relazioni diverse.

TESI Sa.

.
a) NIovimento del fluidi acriformi. Equazioni del moto e della

continuitit. Efflusso di un gas Moto nei condotti. Efflusso e moto nei

condotti dei ya.pori Iniettori ed elettori. Calcolo delle resistenze

spassive Teoria generale dei camini. Dati pratici ed applicazione della
teoria .al caso particolare del calcolo di un fumaiolo per caldaia a
virpore ilssa o marina Tiraggio tiaturale o forzato delle caldaie.
Ventilatori. Loro calcolo.

.
0) Metrici idrauliche; espressione del lavoro. Turbine ad azio- -

00 ; ruoto Pelton, caratteristiche priricipali e metodo di calcolo.
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TESI O.
.

a) Motrici a vaporo alternativo. PrincIpto dell'e9pansione riul-
tipla. Hendimento e calcolo. Distribuzione del Vapore. Periodi prln-
cipali, e secondarl. Studio della' distribuzione. Diagrammi. Descri-
210no o ,teoria dei principali sistemi di distribuzione con e senza ec-

contrici. Distribuzione di predistone con valvole e rubinetti Mdechilie
a vapore dd equicorrento (tipo Stumpf). Legge di variazioni del mo-
menti·dt•torsione sull'asse- motore. Influenza dell'hierzia delle masse
in movimerdo. .Organi cunpensatori. Studio generale del bilancia-
mento delle macchine a vapore. Misura della potenza indicata e

strumenti relativL
b) Princilia11 tipi di turbiile a reazione. Carattertstiche e me•

todo di calcolo.

rIabill.. Extracorrenti d'apertura e di ctdusura. Rocchetfor di Ruhm•
koff. Cori·enti parassite.

b) Tipi principali di pilo elettriche. Polarizzazione. Adcumula-
tori ad elettrodi di piombo. Variazione della loro tensione älla arica
ed alla scarica. Capacità Rendimento in amperore ed in wattofi Bat-
teria di aheumulatori in parallelo ad una dinamo in derivazione.
Inseritori semplici e dòppi di accumulatori. Motori a corrente al-
ternativa sincroni. AvvlAmento. Diagramma del motore sincrono. E-
sprèssione della potenza motriec. Funzionamento ad eccitazione co.
stante e carico variabile. Funzionamento a carico costante ed eccita-
zione variabile.

TESI 46.

TESI 5•.

a) Turbine a vaporc. Principio .delfazione e della reazione.
Salti di velocità e di pressione.I Impiego del vapore surriscaldato..
- Speciale importanza de1Yapparecchio di condensatione. Classifica-
'zione e descrizione dei tipi più conosciuti Loro organi caratteri-
stici e eenni 'sulla loro cost.ruzione. Dati pratici d\ rendimento dei
vari tipi dl turbine. Scliema di procedimento pér 11 calcolo di una
turbina a-vapore. Tipi principali di dondensatori. i

b) Pompe idratiliche a stantuffo. Criteri di calcolo. Pulsometri.
Intettori ed elettori. P9mpe yelatlYe. Metodi di calcolo.

TESI O

a) Correnti alternative. Definizioni principali. Lavoro e potenta
di una corrente alternativa. Fattore di potenza- Rappresentazione
vettoriale deßle grandezze sinusoidali. Circuiti a corrente alternativa
cori resistenza o autoinduziohi, o capacità,, o con combinazioni di
questi elementi in serip od in parallele; diagrammi e formulo relative.
itisonanza.

b) Motori a corrente continua. Equazioni fondamentali. Auto-
regolazione della corrente. Modo di variare della coppia motrice e

della velocità in funzione del carico, avviamento, regolazione della
velocith nel motore eccitato in serie ed in quello eccitato in deri-
vazione. Motore Compound. Frenamento elettrico. Motori asincroni
polifasi. Variazioni della coppia motrice in funzione dello scorri-
mento, oppure della velocità del motore. Rendimento del motore. Ana.
Iogia coi trasformatori. Costruzione mcocanica. Avviamento,

a) Motori a combustione interna, sia a scoppio che ad intro-
duzione di calore a pressione costante. Cicli teorici o cicli pratici a
quattro èd a due tempi. Cenni descrittivi sui tipi più conosciuti del
dotti motori. Loro impiego attuale e prevlsioni sul loro sviluppo in
avvenire. Dati pratici di rendimento. Schema di procedimento per
11 calcolo di uno di detti motori.

b) Pompe contrifughe per basse, medie ed alte prevalenze.
Tipi divefsi. Metodi di calcolo. Pompa d'aria del condensatori. Tipi
diversi. Metodi di calcolo.

ELETTROTECNICA.

TESI 16.

a) Noziopi fondamentall dell'elettrostatica. Condensatori. Cor.
renti continue. Legge di Ohm. Principil di Kirchkoff. Circuiti deri-
Vat1. Lavori di una corrente. Legge di Joule. Leggi dell'elettrolisi,
Unità elettrostatiche ed elettromagnetiche Sistema C. G. S. e siste-
ma pratico. Galvanometri. Metodi di misura delle resisenzo.

b) Macchine generatrici di corrente continua. Dinario con in-
duttori bipolarl e multipolari. Avvolgimenti dell'indotto. chiusi ed
n,perti, ad anello ed a tamburo. Espressione della forza olettromð·
trice. SistemiEdiversi di eccitazione. Calcolo ,doll'occitazione Curva
di magnetizzazione. Reazione di indotto.. Commutazione. foli di com-.
mutazione. AvvolgImenti compensatori. Costruzione meccanica dello
dinamo. Trasformatort statistici. Teoria del trasformatore ideale
senza perdita di energia e senza dispersione magnetlca) e del trasfor-
maiore reale; diagrammi relativi. Costruzione del trasformatori.
Loro raireddamento. Autotrasformatori. Trasformatori di misura.

TESI Þ.

,a) Gampo tilagnetico. Influenza magnetica. Teoria molecolare
del'mngnetismo. Momento magnetico. Interis1th-di magnetizzazione.
Densità supežficiale. I>orze nelfinterno di un magnete. Induzione ma-
gnetica Circuito magnetico Curva 'normále di magnetizzaztone. Per.
meabilità Isteresi Illuminazione elettrica. Lampade ad incande«cenza
e Inmpade ad orco. Consumo specifico.

b) Caratteristica statica, dinamica ed esterna delle dinamo.
Riscaldamento. Rendimento. Accoppiamento delle dinamo. Macchiná
generatrici di corrente alternativa, monofase e polifase. Loro costru-
zione. Avvolgimenti d'armatura Espressione della forza elettromo-
trice. Roarione di in indotto. Diagramma dell'alternatore. Caratteri-
stica esterná. Accoppiamento degli alternatori.

TESI 3&.

.
Tist P.

a) Sistemni polifasi con speciale riguardo al si.stema tritase.
Concatenamenti. Potenza di un sistema polifase. Campi rotanti. Mi-
sura dell'intensità di corrente, della tensione, del lavoro e della po-
tenza por corrente continua e per corrento alternativa. Tipi princi-
pali di amperometri, voltmetri, wattmetri, contatori.

b) Condutture elettriche. Risch1damento di una conduttura. Se-
zionc più economica Conduttufe aperte, ramifleate e chiuse Distri-
buziont in serie, in parallelo e miste. Distribuzione a tre Illi: metodi
di divisione della tensione. Disteribuzione con alimentatori Distribu.
zioni a corrente alternativa e trifase, dlretto ed indirette. Motori
asincroni monofasi: coppia motrice; avviamento Motori per cor-
rente alternativa con commutatore: motore in serie, motore a re-
pulsione Trasformazione della natura delle correnti. Convertitrici
ad unica armatura: rapporto di trasformazione corrente nell'indotto.

MINISTERO DELL'INTERNO

Data in cui avranno luogo gli esami scritti per il concorso a

120 posti di alunno di prima categoria nelPAinministrazione
provinciale delPinterno.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'ÏNTERNO
PRESIDENTE DEL CONStGLIO DEI MINIS'Ï'RI

Visto il proprio decreto 1 marzo corrente anno, con il qualã fu
aperto un concorso per. l'ammissione di 120 alunni agli impieghi
di prima categoria nell'Ammir.istrazlone provincialo adell'interno; ,

Decreta:

Le prove scritic per detto concorso avranno luogo in Roma nei
giorni 9, 10, 12 e 13 maggio 1024.

Roma, addi 26 a.prile 192L

p. Il Ministro: FINZI.

a) Azioni magnetiche prodotte da correnti elettriche. Campo
nell'interno di una bobina anulare. Equivalenza fra l'anima ma. 130SELL1 GrUSEPPE. g€T€nle,
gnetica e corrente in circuito chiuso. Forza elettromotrice di indu-
zione olettromagnetica Trasformazione di lavoro mercanico in clot.
-trico. Legge di Lenz. Autoinduzione. Mutua induzione. Correnti va- Imma - Stabilanento PougTalico delo Stato.

.


